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REGOLAMENTO DI ISTITUTO
PREMESSA

Scopo del regolamento è di consentire un ordinato ed organico svolgimento della vita della scuola secondo i principi generali concordati con gli Organi Collegiali e con le rappresentanze delle componenti scolastiche per attuare una reale gestione unitaria. La scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, volta alla crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, opera per garantire la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui Diritti dell’infanzia e in applicazione di quanto previsto dallo Statuto delle studentesse e degli studenti promulgato con DPR n. 249/98 e modificato con DPR n 235/07.                                     In particolare, gli alunni e le loro famiglie hanno diritto di:

· Essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola.

· Essere ricevuti dal Dirigente Scolastico, o suo delegato, per esprimere eventuali disagi, bisogni o difficoltà che incontrano nella scuola.

· Essere informati sull’andamento didattico degli alunni, grazie ad una valutazione trasparente e tempestiva volta ad attivare un processo di autovalutazione che li conduca ad individuare i propri punti di forza o di debolezza e a migliorare il proprio rendimento.

· Usufruire di tutte le attrezzature e le attività disponibili nell’istituto.

· Gli studenti stranieri hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della comunità alla quale appartengono; la scuola dovrà promuovere e favorire iniziative volte all’accoglienza e alla tutela della loro lingua e cultura e alla realizzazione di attività interculturali.

· Essere tutelati nella loro riservatezza.

ORARIO DELLE LEZIONI ED INTERVALLO

In base alle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo di istruzione, secondo quanto stabilito dalla legge 28 marzo 2003, N°53 (Riforma Moratti), l’Istituto Comprensivo di Borgetto stabilisce che per l’anno scolastico 2008/09 l’orario annuale delle attività didattico -educative è così suddiviso:

ART. 1 INGRESSO A SCUOLA
· Scuola dell’infanzia:ore 8,25

· Scuola primaria:ore 8,25

· Scuola secondaria di primo grado:ore 8,15 

Suono della campana secondo gli orari indicati, ingresso degli alunni nei locali scolastici e inizio delle lezioni.

ART. 2 USCITA DA SCUOLA
· Scuola dell’infanzia: ore 13,30 

· Scuola primaria:ore 13,30 

· Scuola secondaria di primo grado:ore 13,15/ 14,15 

Gli alunni, alla fine delle attività didattiche, al suono della campana, escono dalle classi in fila e sono accompagnati da docenti dei tre ordini fino all’uscita principale in maniera ordinata.

ART. 3 RITARDI
· Trascorsi 10 minuti dall’inizio delle lezioni, gli alunni sono ancora ammessi in classe e il ritardo deve essere annotato sul registro di classe dal docente dell’ora e in caso di reiterazioni verranno informati i genitori.

· In casi particolari opportunamente documentati e per giustificati motivi gli alunni potranno essere ammessi in classe con il permesso della dirigenza 

· I ritardi ripetuti comportano la convocazione del genitore in presidenza su segnalazione del docente coordinatore. 

Il portone d’ingresso sarà chiuso alle ore 8,25 presso la scuola secondaria di primo grado, alle ore 8,45 presso la scuola dell’infanzia e la scuola primaria.

ART. 4 USCITE ANTICIPATE
· Nessun alunno, di regola, può allontanarsi prima della fine delle lezioni. 

· Le uscite anticipate vengono concesse o disposte per gravi ed eccezionali motivi, su richiesta del genitore al capo d’istituto o ad un collaboratore della dirigenza. 

· Non è consentita l’uscita anticipata degli alunni se non in presenza di un genitore o di chi fornito di delega e di documento di riconoscimento (la delega va presentata in presidenza all’inizio dell’anno scolastico) 

· Le uscite anticipate devono essere annotate, sul registro di classe, dal docente che ne indica l’ora e la motivazione, dopo essere state vistate dall’ufficio di dirigenza. 

ART. 5 ASSENZE
· E’ compito dell’insegnante della prima ora giustificare le assenze degli alunni, annotando il tutto sul registro di classe. 

· L’alunno della scuola primaria e secondaria deve giustificare le assenze al rientro a scuola ( al massimo entro il 3° giorno dal rientro) su appositi “libretti di giustificazioni”, forniti dalla scuola e firmati da un genitore. 

· Il docente coordinatore o tutor segnala alla dirigenza settimanalmente le “assenze non giustificate”, il dirigente convoca il genitore. 

· Se le assenze superano i cinque giorni, la giustificazione deve essere accompagnata dal certificato medico. 

· I casi di frequenza irregolari vengono segnalati dai docenti al capo d’istituto e al genitore. 

· Delle numerose assenze viene fatta menzione sulla scheda di valutazione.

· Nel caso di separazione dei genitori, la scuola deve essere messa al corrente, per iscritto, di eventuali limitazioni imposte dal tribunale a uno dei coniugi.

Ai fini della validità dell’anno, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato (1089 ore). Gli alunni non debbono superare il 25% di assenze del monte ore complessivo, previa invalidazione dell’anno scolastico in corso e con conseguente non ammissione alla classe successiva, salvo deroghe
ART. 6 CONTRAZIONE ORARIO
In casi eccezionali, nell’impossibilità di rispettare il normale orario delle lezioni, gli alunni delle classi interessate riceveranno avviso dell’entrate posticipata e/o dell’uscita anticipata un giorno prima, con nota sul registro di classe e sul diario che deve essere controfirmata dai genitori.

ART. 7 INTERVALLO
· L’intervallo, nella la scuola primaria, ha luogo dalle ore 10,20 alle ore 10,35 e nella scuola secondaria ha luogo dalle ore 11,05 alle ore 11,20 gli alunni fanno ricreazione restando in classe e vanno in bagno a turno. 

· L’alunno, prima dell’ingresso a scuola, deve provvedere alla colazione da consumare durante l’intervallo. 

· E’ severamente vietato incaricare il personale ausiliario dell’acquisto della merenda. 

· E’ vietato agli alunni, durante la ricreazione, di salire e scendere le scale, di passare da un’ala all’altra del piano, di utilizzare il telefono, di accedere agli uffici di segreteria e presidenza, pertanto è indispensabile la sorveglianza del personale ausiliario.

ART. 8 USO DEI SERVIZI IGIENICI
· I servizi igienici sono in funzione durante le ore di lezione antimeridiane e pomeridiane. 

· I servizi igienici non possono essere usati come spogliatoio. 

· Ogni alunno deve avere cura di non sporcare i servizi igienici. 

ART. 9 NORME DI COMPORTAMENTO
· E’ assolutamente vietato fumare nei locali della scuola. 

· E’ assolutamente vietato portare il cellulare a scuola. Il docente è obbligato a sequestrare il telefonino all’alunno che non rispetta tale divieto e consegnarlo alla dirigente scolastico, che consegnerà il cellulare sequestrato soltanto al genitore, invitandolo a collaborare con la scuola. 

· E’ vietato portare oggetti contundenti o materiale non attinente al lavoro scolastico.

· Durante i cambi dell’ora, data la criticità della situazione, è proibito agli alunni lasciare l’aula; è indispensabile che gli stessi aspettino l’arrivo del docente, stando seduti ai propri posti.

· Durante le ore di lezione, in caso di necessità, può uscire un solo ragazzo per volta; tali uscite saranno ulteriormente limitate nel corso della prima ora di lezione o dell’ora successiva all’intervallo.

· Nel caso di malori che necessitano interventi dei genitori, l’insegnante dovrà avvertire il collaboratore scolastico del piano che informerà l’addetto della segreteria preposto a mettersi in contatto con la famiglia.

· Agli alunni è fatto divieto assoluto di recarsi in sala insegnanti se non accompagnati da un docente.

· Nel rispetto del decoro generale si fa esplicita richiesta alle famiglie degli alunni di un abbigliamento consono all’ambiente scolastico (grembiule per la Scuola  dell’infanzia e Primaria, possibile divisa per la Secondaria di 1° grado).

· Per ovvie ragioni di sicurezza, è assolutamente vietato a chiunque (compresi i genitori), accedere ai piani senza esplicita autorizzazione del Dirigente Scolastico o suo delegato. I genitori potranno comunque rivolgersi al personale ATA preposto all’ingresso.

· Gli alunni possono utilizzare il laboratorio di informatica solo se accompagnati da un docente. Le impostazioni dei vari PC non possono essere modificate e non possono essere scaricati programmi. L’utilizzo di internet deve essere autorizzato dal responsabile dell’aula informatica. E’ fatto obbligo agli alunni di rispettare il Regolamento dell’Aula di informatica ( Allegato n.1 )
· E’ fatto divieto assoluto agli alunni di trasportare arredi scolastici, che possono rappresentare rischi alla loro incolumità.

· Non è permesso agli alunni richiedere fotocopie, ma solo agli insegnanti che devono farlo, con congruo anticipo, rivolgendosi al personale incaricato.

· E’ assolutamente vietato imbrattare le pareti sia interne che esterne degli edifici scolastici e qualsiasi altro arredo. Gli alunni sono tenuti a mantenere la pulizia di tutti i locali in cui sono ospitati (aule, laboratori, bagni, palestra.………).                           Eventuali danni ai beni materiali della scuola dovranno essere risarciti dalle famiglie ( Allegato n°2)

ART. 10 DENUNCIA INFORTUNI
· Tutti gli alunni sono regolarmente coperti da polizza assicurativa in caso di infortunio nei locali scolastici e durante le escursioni. 

· In caso di infortuni il docente dell’ora, con la massima tempestività, deve segnalare in presidenza l’accaduto, accompagnando l’infortunato e lasciando la classe alla vigilanza del personale ausiliario; inoltre, nello stesso giorno dell’accaduto,il docente deve presentare una relazione presso la segreteria alunni per l’avvio della pratica assicurativa. Nota dell’accaduto viene riportata sul registro di classe. 

· I genitori dell’infortunato, avvisati con tempestività, devono presentarsi il giorno dopo l’incidente, presso la segreteria alunni, per produrre eventuali certificazioni mediche. 

· Per infortuni di una certa gravità si provvede al trasporto in ospedale utilizzando il mezzo pubblico di emergenza. 

La famiglia e il regolamento d’istituto
· La famiglia ha il dovere di collaborare con la scuola affinché i propri figli tengano un comportamento disciplinato e corretto durante le attività scolastiche ed il tempo che gli alunni trascorrono a scuola 

· I genitori rappresentanti di classe e non incontrano i docenti e con essi si confrontano sui problemi generali della scuola e sui problemi personali dei propri figli. 

· Tutti i docenti sono, inoltre, disponibili, qualora venga loro richiesto, per motivi validi ad ascoltare, nei tempi da loro ritenuti più opportuni, gli alunni su motivi di disagi, o proposte di miglioramento dell'organizzazione della scuola o della programmazione delle singole discipline. 

 

Comportamenti  sanzionabili

I genitori sono consapevoli del fatto che i figli hanno delle norme da rispettare e che alcuni comportamenti possono essere sanzionabili.

Le disposizioni dei punti successivi sono ispirate alle norme emanate negli ultimi anni dal Ministero della pubblica istruzione. In particolare: 
· DL n. 297/94

· DPR n. 249/98: statuto delle studentesse e degli studenti.

· CM n. 72/06: Procedimenti e sanzioni disciplinari nel comparto scuola.

· DM n.16/07: bullismo

· CM del 15/03/2007: cellulari a scuola

· DPR n.235/07

· La responsabilità disciplinare è sempre personale.

· Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato a esporre le proprie ragioni.

· La sanzione disciplinare nei confronti degli studenti deve avere funzioni educative e non repressive, ma determina il voto di condotta.

· Le sanzioni sono sempre temporanee,proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate,per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività in favore della comunità scolastica.

· Gli studenti sono tenuti a denunciare formalmente al Consiglio di classe o alla Direzione tutti i fatti che ledono i loro diritti.

· Dopo tre avvisi scritti il Consiglio di classe, presieduto dal Dirigente Scolastico, può prendere un provvedimento di allontanamento dalla scuola. Tale provvedimento deve essere finalizzato esclusivamente a garantire il proseguimento dell’attività didattica quando si manifestano impedimenti od ostacoli da parte di uno o più studenti.

· A tale scopo si allega al presente regolamento una tabella di riferimento dei provvedimenti disciplinari più comuni (All. N.2).  E’ salva, comunque, l’autonomia di ogni singolo consiglio di classe di ponderare, caso per caso, i provvedimenti disciplinari..

· Nei periodi di allontanamento deve essere previsto u n rapporto con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nelle comunità scolastica. I genitori sono tenuti ad informarsi delle attività didattiche svolte in classe.

· I Consigli di classe possono prevedere l’esclusione dal viaggio d’istruzione o da altre attività fuori sede di alunni particolarmente problematici, allo scopo di prevenire rischi o situazioni di grande pericolo rispetto all’inserimento in contesti diversi da quelli della classe. Il provvedimento, scritto, elaborato dal Consiglio di Classe, deve essere sottoposto all’approvazione del Dirigente scolastico.

· Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte dei genitori dell’alunna/o, entro 15 giorni dalla comunicazione del provvedimento, all’Organo di Garanzia  interno alla scuola composto dal DS, un docente e due rappresentanti dei genitori, membri del Consiglio d’Istituto.

·  Come previsto dalla nota del MPI del 15/03/07 n. 30 e dal DPR 235/07, all’atto dell’iscrizione le famiglie degli alunni dovranno sottoscrivere un Patto di Corresponsabilità al fine di rendere effettiva la piena partecipazione delle famiglie alla vita scolastica.

· Con questo strumento, inoltre, le famiglie si assumono l’impegno di rispondere direttamente e concretamente dell’operato dei propri figli nel caso in cui, ad esempio, gli stessi arrechino danni ad altre persone o alle strutture scolastiche o, più in generale, violino i doveri sanciti dal regolamento di istituto e subiscano, di conseguenza, l’applicazione di una sanzione anche di carattere pecuniario.

Frequenza
Si rinvia alle disposizione degli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6. 

Nel caso di assenza continuata, dopo la comunicazione ai genitori, il capo d'istituto segnala eventuali assenze continuate degli alunni agli organi competenti.

Impegni di studio

· Gli studenti che non assolvono gli impegni di studio, sono richiamati dal docente. 

· Nel caso di negligenza e disimpegno ripetuti, il docente informa i genitori dopo averne preso nota sul registro. 

· Nel caso di mancata collaborazione da parte dei genitori, e qualora l'atteggiamento negativo riguarda tutte le discipline, verranno informati gli organi competenti (assistente sociale, Asl, équipe psico-pedagogica). 

· Se non emergono problemi psicologici, personali e/o familiari, l’alunno può essere escluso dalle attività parascolastiche (gruppo sportivo, viaggi d’istruzione, visite guidate, ETC..). 

 

Rispetto per le persone

· Il mancato rispetto per le persone viene annotato sul registro di classe e ne vengono informati i genitori. 

· Nel caso di atteggiamenti persistenti o fatti gravi ( minacce, violenza, atti contro il personale, offese gravi, falsificazione di atti e firme, false accuse, comportamenti pericolosi, intimidazione anche fuori della scuola, atti contro la morale, oltraggio e lesioni) il docente le annota sul registro di classe, ne dà segnalazione al capo d'istituto che convoca i genitori, riunisce il consiglio di classe o l’equipe pedagogica per i provvedimenti di competenza. 

· Il provvedimento è commisurato alla gravità del fatto. 

Rispetto per le cose (proprie, altrui e della comunità).

· Nel caso di lieve mancanza per le cose altrui o della comunità l'alunno viene richiamato dall'insegnante ed è obbligato a risarcire il danno. 

· Nel caso di atti gravi (atti contro l'igiene, danneggiamenti, vandalismo, furto), il docente annota sul registro l’atto commesso, lo segnala al capo d'istituto che ammonisce l'alunno invitandolo al risarcimento del danno. Quantificato il danno, la somma viene versata in apposito fondo gestito dal responsabile alla sicurezza. 

· Nel caso in cui non viene individuato il responsabile di atti vandalici, il danno commesso da un singolo, sarà risarcito dall’intero gruppo classe o dagli alunni coinvolti. 

· Qualora l'alunno si rifiuta di riparare il danno, vengono convocati i genitori. 

· L'atto di vandalismo può essere sanzionato con l'allontanamento dalla scuola. 

· Per ogni infrazione l'alunno è tenuto alla riparazione o alla conversione in attività in favore della comunità scolastica.

Ricorsi

· Le sanzioni disciplinari che comportino allontanamento degli alunni dalla comunità scolastica rientrano nella competenza dei consigli di classe e del Capo d’istituto

· Le sanzioni disciplinari diverse dall'allontanamento dalla comunità scolastica sono adottate dal docente o dal capo d'istituto o dal consiglio di classe. 

· Contro le suddette sanzioni è ammesso ricorso da parte dei genitori, entro quindici giorni dalla comunicazione della loro irrogazione, all'organo di garanzia interno alla scuola. 

Allegato n° 1

REGOLAMENTO DELL’AULA INFORMATICA

1. L’accesso delle classi o gruppi di alunni nel laboratorio di informatica, sempre sotto la sorveglianza di un docente, avviene secondo un calendario predisposto dal responsabile del laboratorio 

2. Ad ogni alunno viene assegnata una postazione che sarà debitamente annotata in un registro, predisposto dall’insegnante responsabile dell’aula. 

3. Gli alunni sono responsabili della loro postazione e ne rispondono in prima persona per qualsiasi danno sia all’hardware che al software.

4. E’ vietato scaricare programmi o pagine web, variare le impostazioni del desktop o dell’home page di internet Explorer.

5. Gli insegnanti accompagnatori sono responsabili dell’apertura e della chiusura del laboratorio, di ogni malfunzionamento delle macchine causato dagli alunni e dell’accesso in internet. Ogni segnalazione deve essere tempestivamente comunicata all’alunno che ha provocato il danno e al responsabile del laboratorio.

Allegato n° 2

TABELLA DI RIFERIMENTO DEI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

	Descrizione del comportamento scorretto
	Tipo di provvedimento
	Organo competente

	Uso di linguaggio scorretto
	Richiamo verbale
	Docente curricolare

	Mancanza del materiale didattico, mancanza di attenzione e di impegno durante le attività didattiche
	Annotazione sul registro personale del docente
	Docente curricolare

	Infrazione del regolamento delle aule di laboratorio (Informatica e scientifica)
	Allontanamento temporaneo dall’aula e obbligo del ripristino della situazione precedente. Annotazione sul registro di classe e comunicazione ai genitori
	Docente curricolare

	Assenze non giustificate
	Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori, al terzo giorno di assenza non giustificata.
	Docente curricolare

	Ritardi non giustificati
	Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori, al terzo giorno di ritardo non giustificato
	Docente curricolare e/o coordinatore della classe

	Disturbo continuo al regolare svolgimento delle lezioni.                                               Fatto che turbi il regolare andamento della scuola                                                         
	Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori              

 (3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta)
	Docente curricolare e/o coordinatore della classe

	Non rispettare la pulizia dei locali scolastici
	Richiamo verbale e ripristino della situazione originaria
	Docente curricolare

	Uso del cellulare negli ambienti scolastici
	Ritiro immediato del cellulare, annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori ai quali verrà riconsegnato il cellulare stesso(3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta)


	Docente curricolare

	Comportamento lesivo della propria e dell’altrui incolumità.                                         Bullismo.                                          Comportamento lesivo dell’altrui privacy
	-Annotazione sul registro di classe(3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta) e convocazione dei genitori                                              -In caso di particolare gravità provvedimento disciplinare di sospensione dalle lezioni  *
	-Docente curricolare e/o   -coordinatore della classe        -convocazione del consiglio di classe

	Danneggiamento a strutture, ai locali e alle attrezzature scolastiche
	Annotazione sul registro di classe   (3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta) e convocazione dei genitori ai quali verrà richiesto il risarcimento del danno                      - In caso di particolare gravità,provvedimenti disciplinari di sospensione dalle lezioni *( l’alunno non verrà riammesso in classe se prima non verrà risarcito il  danno)                                        
	Docente curricolare e/o   -coordinatore della classe        -convocazione del consiglio di classe

	Reiterate annotazioni scritte sul registro di classe ( monitoraggio all’interno del consiglio di classe )
	Convocazione dei genitori                -3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta                                             - provvedimento di sospensione dalle lezioni
	Docente curricolare e/o   -coordinatore della classe        -convocazione del consiglio di classe

	Mancare di rispetto alla cultura, all’etnia, alla religione o alla diversità di alunni o del personale della scuola
	- Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori.                 - In presenza di casi particolari gravi, provvedimenti disciplinari di sospensione dalle lezioni. *
	


* a) Nel caso di sospensione fino a 15 gg. =

 2 voti in meno dal voto di condotta per una sospensione fino a 3 gg; 

3 voti in meno dal voto di condotta per una sospensione da 3 a 15 gg.

    2) Nel caso di sospensione superiore a 15 gg. = 4 voti in meno dal voto di condotta

Regolamento interno dei docenti
ART. l  INIZIO E FINE DELLE LEZIONI
· I docenti dovranno trovarsi a scuola cinque minuti prima dell’inizio delle lezioni per assicurare l'accoglienza degli alunni. 

· I ritardi verranno riportati sul registro di presenza e saranno soggetti a recupero. 

· Il docente della prima ora ha il compito di controllare la presenza e giustificare le assenze degli alunni. 

· Al termine delle ore di lezione, i docenti non devono far sostare gli alunni in fila nei corridoi prima del suono della campagna. 

· I docenti dell'ultima ora dovranno, inoltre, accompagnare gli alunni fino al portone d'uscita. 

ART. 2  CONTRAZIONE ORARIO LEZIONI
· L'uscita anticipata delle classi dovrà essere comunicata agli alunni con dettatura da trascrivere sul diario. L'avviso dovrà essere controfirmato da un genitore e dovrà essere riportato sul registro di classe. 

· Il docente della prima ora provvederà a verificare le firme sui diari. Gli alunni privi di diario firmato verranno segnalati sul registro. 

· Il docente dell'ultima ora provvederà ad affidare gli stessi alla vigilanza del collega della classe più vicina. 

· Gli alunni non possono essere autorizzati ad avvisare telefonicamente le famiglie circa le uscite anticipate. Il permesso sarà accordato solo agli alunni assenti alla data dell'avviso. 

ART. 3  DENUNCIA INFORTUNI
· In caso d'infortunio il docente, con la massima tempestività, dovrà segnalare in presidenza l'accaduto, accompagnando l'infortunato e lasciando la classe alla vigilanza del personale ausiliario; dovrà, nello stesso giorno dell'accaduto, presentare una relazione per l'avvio della pratica assicurativa, rivolgendosi all'assistente amministrativo addetto agli alunni. Nota dell'accaduto verrà riportata sul giornale di classe. 

· Si ricorda che in caso d' infortuni è responsabile l'insegnante dell'ora, anche quando l'infortunio si verifichi al di fuori della classe. 

ART. 4  RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA
· I rapporti tra i docenti ed i genitori degli alunni sono indispensabili al fine di una costruttiva collaborazione per lo svolgimento dell'attività scolastica, per il rendimento dell'alunno e per le iniziative di carattere educativo e didattico tendenti ad assicurare all'alunno il diritto allo studio. 

· Il docente dovrà essere disponibile ad eventuali richieste da parte dei genitori per incontri che, comunque, dovranno effettuarsi in orari liberi da impegni di lezione. 

· Per comunicazioni e/o avvisi di convocazione, occorrerà utilizzare la forma scritta, compilando le apposite cartoline da richiedere all'ufficio di segreteria (responsabile alunni) utilizzando il diario dell’alunno. 

· è vietato ai genitori accedere ai piani senza esplicita autorizzazione del DS o di un suo delegato.

ART. 5 AUDIOVISIVI
· L'utilizzo dei sussidi audiovisivi deve scaturire dalla programmazione di classe. 

· Sia l'aula che i sussidi devono essere prenotati con un certo anticipo, rivolgendosi all'ufficio di presidenza. 

· Le attrezzature tecniche e tecnologiche dovranno essere usate autonomamente e di esse ciascun docente fruitore è direttamente responsabile nel garantire il buon funzionamento. L'eventuale danno dovrà essere segnalato all'ufficio di presidenza. 

ART. 6 FOTOCOPIE
· Le richieste avanzate dovranno essere motivate e dovranno indicare il numero di copie richieste. 

· Le richieste dovranno essere autorizzate dalla dirigenza. 

ART. 7 ASSENZE

A - MALATTIA
· Il docente dovrà comunicare l'assenza per malattia dalle ore 8.00 alle ore 8.15, indicando il numero di giorni di assenza prevedibili. 

· La documentazione giustificativa dell'assenza dovrà pervenire all'ufficio protocollo, entro le 48 ore successive l'inizio della malattia. 

· Le assenze per motivi di salute dovranno essere giustificate con certificato medico anche se trattasi di un solo giorno. 

· Le assenze alle riunioni degli OO.CC. dovranno essere comunicate all'ufficio di presidenza e regolarmente giustificate.

· Nel caso di visita specialistica privata, bisogna specificare sul certificato gli orari di ricevimento del medico. 

B. -  PERMESSI BREVI
· Per particolari esigenze personali e a domanda è possibile fruire di permessi brevi di durata non superiore alla metà dell'orario giornaliero di servizio. 

· Il docente entro i due mesi lavorativi successivi, dovrà recuperare inderogabilmente le ore non lavorate a notifica del provvedimento da parte dell'ufficio di presidenza. 

· La richiesta, su apposito modulo da ritirare presso la segreteria docenti, dovrà essere preventivamente concordata con la presidenza e dalla stessa autorizzata. 

· La concessione è subordinata alla possibilità di sostituire con personale in servizio e non dovrà comportare onere a carico dello Stato. 

C. -  PERMESSI RETRIBUITI
· Sulla base di idonea documentazione e per particolari motivi personali o familiari, sono concessi a domanda nell'anno scolastico tre giorni di permesso retribuito, tale domanda va presentata almeno 3 giorni prima al DS. 

· Sono concessi otto giorni complessivi per partecipazione a concorsi od esami. 

· Tre giorni per lutti, perdita coniuge e parente entro il secondo grado. 

· Rimangono in vigore gli altri tipi di permessi: matrimonio, maternità, giudice popolare, funzioni elettorali. . .. 

· La richiesta, su apposito modulo da ritirare presso la segreteria docenti, dovrà essere preventivamente concordata con la presidenza e dalla stessa autorizzata. 

D. -  FERIE E FESTIVITA' SOPPRESSE
· I docenti possono fruire, nel corso di ciascun a. s. di 32 giorni lavorativi di ferie. 

· Le ferie devono essere fruite durante i periodi di sospensione delle attività didattiche. 

· Durante l'a. s. è consentita la fruizione di 6 giornate lavorative di ferie a condizione che sia possibile la sostituzione con personale in servizio e senza oneri aggiuntivi per l'amministrazione, dopo aver esaurito i 3 gioni di permesso retribuito. 

· Festività: le quattro giornate di riposo sono fruite nel corso dell'anno scolastico e sempre durante la sospensione dell' attività didattica ( Luglio / Agosto ). 

ART. 8  SOSTITUZIONE DOCENTI ASSENTI
· Il dirigente, o in sua vece i collaboratori, provvederanno ad effettuare le sostituzioni dei docenti assenti, ove possibile entro le ore 8.00. 

· I docenti della scuola che hanno le ore di completamento utilizzabili per la sostituzione di docenti assenti, dovranno attendere in sala professori la notifica del provvedimento. 

· I docenti che hanno le ore di completamento utilizzabili per sostituzione di docenti assenti sono obbligati a restare a scuola qualora non sono impegnati in sostituzioni ed adoperarsi a collaborare nelle proprie classi per aiutare gli alunni con particolari problemi di apprendimento. 

· La previsione di assenze per più giorni potrebbe comportare le riduzione dell' orario delle lezioni o slittamenti, con conseguente possibile uscita anticipata delle classi interessate. Nella procedura per la sostituzione dei docenti assenti, verrà rispettato il seguente ordine: 

A) - Docenti con ore a completamento

B) – Docenti a disposizione con diritto alla retribuzione secondo il seguente criterio:

C) - docente stessa disciplina,

D) - docente stessa classe,

E) - docente stesso corso;

F) - docente altro corso/altra disciplina.

G) - Accorpamento o divisione gruppo classe su indicazione della Presidenza.

H) - Utilizzazione docente disponibile che non ha dichiarato disponibilità iniziale.

ART. 9 TENUTA REGISTRI
· I docenti dovranno compilare con la massima cura le varie parti del registro personale e tenerlo costantemente aggiornato con annotazioni periodiche o mensili sul profilo degli alunni. 

ART. 10 VERIFICHE
· Gli elaborati utili per la valutazione periodica degli alunni dovranno essere conservati, opportunamente corretti, visionati dagli alunni e dovranno riportare un motivato giudizio di valutazione. 

· Nota degli elaborati e sintesi del motivato giudizio dovrà essere riportata sul registro personale. 

· Sul giornale di classe dovrà essere riportata la nota di "Verifica di ". 

· Gli alunni assenti dovranno essere sottoposti alla verifica scritta in data successiva al loro rientro con modalità e tempi stabiliti dal docente. 

ART. 11 VERBALIZZAZIONE RIUNIONE
· I docenti segretari e coordinatori provvederanno alla stesura dei verbali entro sette giorni dalla data in cui si è svolta la riunione. Tali verbali nei suddetti termini, dovranno essere firmati e sottoposti alla visione del dirigente anche in caso di sua eventuale motivata assenza. 

ART. 12 CIRCOLARI
· Avvisi e circolari della presidenza o di altri enti verranno affissi all'albo docenti. Successivamente, ove occorre, verranno notificati ai docenti per la firma, o dal personale ausiliario o dal personale di segreteria. 

· Le copie delle circolari notificate saranno raccolte presso l'ufficio segreteria e possono essere richieste in segreteria. 

· Le circolari e le note riguardanti gli alunni dovranno essere riportate sinteticamente sui giornali di classe e firmate dal docente che effettuerà la comunicazione. 

ART. 13 DIVIETI
     - A tutto il personale si ricorda la normativa vigente in fatto di divieto di fumo in                                                       tutti i locali scolastici.
· Si ricorda, altresì, che non è consentito l'uso dei telefoni cellulari durante l'attività didattica (ore di lezione/riunioni OO.CC./intervallo). 

· Non è consentito allontanarsi dalla classe salvo inderogabili esigenze. 

· Non è consentito convocare i Genitori durante le ore di lezione o durante l'intervallo.

· In tutte le sedi dell’istituto è assolutamente vietato il parcheggio delle auto private nell’atrio interno alla scuola per motivi di sicurezza. 

ART. 14 SCIOPERO
- L'ufficio di presidenza in caso di proclamazione di sciopero attiverà la procedura prevista dall'art. 2, comma 3 del C.C.N.L. 1995 - 97.




                      ISTITUTO COMPRENSIVO
                   “S. SALOMONE MARINO”

Codice Istituto PAIC81400Q

Cod. Fiscale 80027570821

Via Primavera di Praga n. 1 - 90042 BORGETTO (Pa)

Tel n. 091 8981667 
fax n. 091 8981036

e-mail PAMM070005@istruzione.it
sito web www.istitutocomprensivoborgetto.it

Prot. n. __________




Borgetto,______________

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Visto
il Decreto del Presidente della Repubblica n. 235 del 21 novembre 2007 (GURI n. 293 del 18.12.2007), che modifica l’art. 4 del DPR 249/98, teso in vigore dal 02/01/2008;

Visto
l’art. 1 comma 2 del suddetto Decreto che dispone: “I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica, nonché al recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed in generale a vantaggio della comunità scolastica”;

Vista
la delibera n. _______ del Consiglio d’Istituto del _______________;

Vista
la delibera n. _______ del Collegio dei Docenti del ______________;

EMANA

IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

Da sottoscrivere da parte di tutti i genitori degli alunni iscritti presso l’Istituto Comprensivo “S. Salomone Marino” di Borgetto.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof. Francesco Toia

Tagliando da staccare e restituire al Docente coordinatore della classe.

OGGETTO: SOTTOSCRIZIONE DEL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

Il/la sottoscritto/a ______________________________________________________________

Genitore/affidatario dell’alunno ___________________________________________________

Frequentante la classe ___________ sezione ___________ DICHIARA di avere ricevuto la comunicazione in oggetto avente prot. n. ____________ del ____________.

SOTTOSCRIVE il “Patto educativo di corresponsabilità”deliberato dagli Organi Collegiali della Scuola.

Borgetto, ______________

                                           Firma del genitore/affidatario             ________________________

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’

Il presente documento vuole essere un invito alla condivisione del processo formativo dell’alunno e ad un migliore funzionamento dell’istituzione scolastica.

TABELLA  DI  RIFERIMENTO  DEI  PROVVEDIMENTI  DISCIPLINARI

	Descrizione del comportamento scorretto
	Tipo di provvedimento

	Uso di linguaggio scorretto
	Richiamo verbale

	Mancanza del materiale didattico, mancanza di attenzione e di impegno durante le attività didattiche
	Annotazione sul registro personale del docente

	Infrazione del regolamento delle aule di laboratorio (Informatica e scientifica)
	Allontanamento temporaneo dall’aula e obbligo del ripristino della situazione precedente. Annotazione sul registro di classe e comunicazione ai genitori

	Assenze non giustificate
	Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori, al terzo giorno di assenza non giustificata.

	Ritardi non giustificati
	Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori, al terzo giorno di ritardo non giustificato

	Disturbo continuo al regolare svolgimento delle lezioni.                                               Fatto che turbi il regolare andamento della scuola                                                         
	Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori               (3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta)

	Non rispettare la pulizia dei locali scolastici
	Richiamo verbale e ripristino della situazione originaria

	Uso del cellulare negli ambienti scolastici
	Ritiro immediato del cellulare, annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori ai quali verrà riconsegnato il cellulare stesso(3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta)



	Comportamento lesivo della propria e dell’altrui incolumità.                                         Bullismo.                                          Comportamento lesivo dell’altrui privacy
	-Annotazione sul registro di classe(3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta) e convocazione dei genitori                                              -In caso di particolare gravità provvedimento disciplinare di sospensione dalle lezioni  *

	Danneggiamento a strutture, ai locali e alle attrezzature scolastiche
	Annotazione sul registro di classe   (3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta) e convocazione dei genitori ai quali verrà richiesto il risarcimento del danno                      - In caso di particolare gravità,provvedimenti disciplinari di sospensione dalle lezioni *( l’alunno non verrà riammesso in classe se prima non verrà risarcito il  danno)                                        

	Reiterate annotazioni scritte sul registro di classe ( monitoraggio all’interno del consiglio di classe )
	Convocazione dei genitori                -3 annotazioni sul registro di classe ridurranno di una unità il voto di condotta                                             - provvedimento di sospensione dalle lezioni

	Mancare di rispetto alla cultura, all’etnia, alla religione o alla diversità di alunni o del personale della scuola
	- Annotazione sul registro di classe e convocazione dei genitori.                 - In presenza di casi particolari gravi, provvedimenti disciplinari di sospensione dalle lezioni. *


LA SCUOLA SI IMPEGNA A:

· creare un clima sereno e corretto, favorendo lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze, al maturazione dei comportamenti e dei valori, il sostegno nelle diverse abilità, l’accompagnamento nelle situazioni di disagio, al lotta ad ogni forma di pregiudizio e di emarginazione;

· realizzare i curricoli disciplinari nazionali e le scelte progettuali, metodologiche e pedagogiche elaborate nel Piano dell’Offerta Formativa, tutelando il diritto di apprendere;

· procedere alle attività di verifica e di valutazione in modo congruo rispetto ai programmi ed ai ritmi di apprendimento, chiarendone le modalità e motivando i risultati;

· comunicare costantemente con le famiglie, in merito ai risultati, alle difficoltà, ai progressi nelle discipline di studio oltre che ad aspetti inerenti il comportamento e la condotta;

· prestare ascolto, attenzione, assiduità e riservatezza ai problemi degli studenti, così da favorire l’interazione pedagogica con le famiglie.

I genitori/affidatari si impegnano a:

· garantire la presenza quotidiana a scuola dei propri figli provvisti del materiale didattico necessario;

· rispettare e fare rispettare ai figli le norme, gli orari, l’organizzazione della Scuola;

· giustificare tempestivamente assenze e ritardi;

· verificare l’esecuzione dei compiti e lo studio delle lezioni;

· attivarsi, in caso di assenza del figlio/a, per conoscere le attività svolte ed i compiti assegnati;

· partecipare agli incontri programmati per il buon fine della vita scolastica;

· informarsi periodicamente dell’andamento didattico – disciplinare dei propri figli;

· informare i docenti di eventuali problemi incontrati dagli alunni durante l’iter scolastico;

· collaborare alle iniziative della Scuola;

· intervenire con coscienza e responsabilità, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio/a a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero ed il risarcimento del danno.

IL GENITORE/AFFIDATARIO
IL DIRIGENTE SCOLASTICO


Prof. Francesco Toia

__________________________
___________________________





CURRICULUM   VERTICALE

La scuola dell’autonomia è una scuola integrata nel territorio, in dialogo e rapporto con tutte le diverse istituzioni ed agenzie presenti nella realtà locale,flessibile nell’organizzazione della didattica, del tempo scolastico e degli spazi. 

Una scuola in cui si opera secondo la logica della “progettualità” e nell’ottica della “continuità”.

I criteri seguiti nel costruire il seguente modello di curricolo integrato sono stati:

1) Integrazione degli obiettivi cognitivi con gli obiettivi motivazionali e relazionali

2) Individuazione di aree disciplinari secondo le Indicazioni ministeriali

3)Sviluppo  della trasversalità di capacità, conoscenze e competenze

4)Costruzione di curricoli orizzontali e verticali delle discipline

6)Gradualità e flessibilità del raggiungimento delle competenze rispetto alle capacità individuali, rispetto al grado di istruzione, rispetto ai bisogni del territorio

7)Utilizzo di attività diversificate e di metodologie differenziate rispetto alle capacità individuali.

IL CURRICOLO

Premessa

In tutti i provvedimenti ministeriali degli ultimi anni, in particolare nel documento “ Cultura Scuola Persona”: si afferma che “ Il cuore del Piano dell’Offerta Formativa” è il curricolo, che viene predisposto dalla comunità professionale nel rispetto degli orientamenti e dei vincoli posti dalle Indicazioni nazionali. All’interno di ogni scuola, il curricolo costituisce un mosaico risultato dall’integrazione delle esigenze che sono emerse dal dialogo con la propria realtà di appartenenza e le Indicazioni nazionali. Le scuole nel rispetto della propria autonomia attuano un curricolo da intendersi come sintesi delle condizioni pedagogiche, organizzative e didattiche, che consentiranno di realizzare efficaci forme di insegnamento che nel rispetto degli obiettivi stabiliti  nel  quadro  di riferimento nazionale, permetteranno di erogare il servizio di insegnamento- apprendimento.

Una scuola che fa della valorizzazione delle potenzialità di ciascuno, l’obiettivo più importante della sua azione deve ripensare radicalmente il costrutto dell’apprendimento. In un curricolo centrato sull’imparare ed  sull’ apprendere e sulle competenze degli alunni, le conoscenze non sono fine a se stesse, ma rappresentano un sapere significativo per la vita. 

“ Una concezione non nozionistica del sapere è interessata non tanto a ciò che un alunno sa, ma a quello che sa fare e sa diventare con quello che sa”.

Il curricolo terrà conto di vari elementi: Centralità- cultura-persona e quindi al centro gli alunni con i loro problemi, le loro motivazioni, le abilità e le conoscenze che hanno già acquisito nelle precedenti esperienze familiari, sociali e scolastiche; gli obiettivi esplicitati nelle Indicazioni in vista dei traguardi previsti per un determinato ciclo; le modalità con cui i docenti concretizzano i percorsi di istruzione, i contenuti di insegnamento; gli strumenti di verifica e di valutazione sia nelle fasi intermedie che nell’accertamento finale.

Attraverso il curricolo si realizza il contratto formativo tra scuola, famiglia e territorio: la partecipazione dei genitori e degli altri soggetti dell’extra- scuola fa di questo strumento,  un mezzo per valorizzare la crescita della persona in tutte le sue dimensioni. Nelle Indicazioni Nazionali le sollecitazioni nel documento “ Un  curricolo  nella  scuola  dell’  autonomia” raccomandano di creare all’interno di ogni scuola, comunità di apprendimento dove l’alunno possa essere valorizzato come persona, una scuola che si configura come una comunità di pratiche, di dialogo, di diversità, dove il laboratorio diventa la nuova realtà scolastica dove sperimentare processi di apprendimento concreti. L’aula non può ridursi in questa prospettiva, ad essere un semplice luogo dell’ascolto, ma aula come laboratorio, inteso soprattutto come attività mentale da realizzarsi attraverso un apprendimento significativo che con forme di attività cooperative e di piccolo gruppo, conduca l’alunno a confrontarsi su problemi reali, ad individuare soluzioni  e metodologie proprio come avviene all’interno dei gruppi di  progettazione e di ricerca. Oggi quando si parla di acquisizione di competenza, ci si riferisce alla capacità di fronteggiare compiti e richieste che sfidano l’impegno dell’individuo. Obiettivo finale della scuola sarà: Teste ben fatte e non piene. Per la prima volta, nella storia della scuola italiana, il curricolo dei primi otto anni obbligatori di istruzione è delineato unitariamente.

Le istanze educative delle Indicazioni sono riconducibili ad alcune parole chiave: la cittadinanza attiva, l’alfabetizzazione di base e l’ambiente di apprendimento. L’educazione alla cittadinanza rappresenta una finalità particolarmente sentita e viene declinata come senso della legalità, dell’educazione costituzionale. La cittadinanza attiva è esperienza di cura del ragazzo verso se stesso, gli altri e l’ambiente. Già a partire dal curricolo della scuola dell’Infanzia si afferma che “ educare alla cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise che si definiscono attraverso le relazioni, il dialogo, l’espressione del proprio pensiero, l’attenzione al punto di vista dell’altro; significa porre le fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del rapporto uomo –mondo -natura.

Le nuove Indicazioni tracciano un quadro curricolare che si articola in una linea progressiva verticale lungo tre aree di studio:

· linguistico –artistico -espressiva;

· storico-geografica;

· matematico –scientifico -tecnologica.

La prima area comprende: italiano, lingue comunitarie, musica, arte e immagine, corpo, movimento, sport.

La seconda area prevede lo studio della storia e della geografia.

La terza area riguarda: matematica, scienze naturali ed tecnologia.

Tale impostazione riguarda lo schema contenuto nel regolamento delle Linee guida per l’innalzamento dell’obbligo scolastico a 16 anni, in cui si definiscono competenze terminali relative a quattro assi culturali:

a) dei linguaggi;

b) matematico;

c) scientifico-tecnologico;

d) storico-sociale.

Al termine dell’intero obbligo decennale si individua un insieme di competenze chiave per la cittadinanza attiva, che gli studenti italiani sono tenuti a raggiungere. L’organizzazione generale del curricolo consente uno sguardo prospettico di straordinario interesse, che inizia a 3 anni, progredisce fino a 14 e si completa a 16 ( innalzamento dell’obbligo di istruzione), in un assetto così rappresentabile: 

	SCUOLA DELL’INFANZIA
	PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE
	BIENNIO UNITARIO OBBLIGATORIO

	          3- 6 ANNI
	               6-14  ANNI
	    14 -16 ANNI


I campi di esperienza e le discipline costituiscono la cornice entro cui vengono definiti nelle Indicazioni:

- i traguardi di sviluppo delle competenza;

- gli obiettivi di sviluppo della competenza;

- gli obiettivi di apprendimento;

- la valutazione degli alunni, delle istituzioni scolastiche e del sistema di istruzione nel suo complesso.

Nelle singole discipline che compongono le tre macro- aree ( linguistica, matematica, storico- geografica), si prevedono poi, al termine della Scuola dell’Infanzia, del terzo anno della scuola primaria, della classe quinta e della classe terza della scuola secondaria di I grado; obiettivi di apprendimento che rappresentano per i docenti i riferimenti di base entro i quali promuovere le specifiche esperienze di studio.

Noi come scuola, abbiamo deciso di stabilire degli obiettivi o traguardi  all’interno delle macro-aree stabilite dalle Indicazioni Nazionali ,da raggiungere al termine di ogni classe, per cercare di uniformare il sistema di valutazione all’interno dell’Istituto  Comprensivo.

LA SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell’Infanzia è oggi un sistema pubblico integrato che rivolgendosi a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni di età, rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all’istruzione.

Essa per ogni bambino/a si pone le finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

Sviluppare l’identità significa imparare a star bene in un nuovo ambiente; imparare a conoscersi e sentirsi riconosciuti come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare ruoli diversi come membri appartenenti a una comunità.

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo; esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le regole della vita quotidiana.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e il confronto.

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni, la necessità di condividere regole per gestire i contrasti.

Relativamente al curricolo della Scuola dell’Infanzia vengono indicati 5 Campi di esperienza:

il sé e l’altro;

il corpo e il movimento;

linguaggi, creatività, espressione;

i discorsi e le parole;

la conoscenza del mondo

IL CURRICOLO

Le scelte educative dell’Istituto Comprensivo si pongono come obiettivo finale la formazione unitaria del bambino nei suoi aspetti di:

IDENTITA’ -AUTONOMIA –COMPETENZA

E  offrono sollecitazioni culturali, operative e sociali che si propongono di educare, istruire e formare la “PERSONA”.

Fin dalla scuola dell’ infanzia i bambini costruiscono la loro identità, conquistano la loro autonomia e sviluppano le loro competenze interagendo con gli altri in un ambiente ricco e stimolante. 

La Scuola dell’Infanzia, liberamente scelta dalle famiglie, si rivolge a tutti i bambini dai 3 ai 6 anni di età ed è la risposta al loro diritto all’educazione.

La scuola dell’infanzia è oggi un sistema pubblico integrato in evoluzione, che rispetta le scelte educative delle famiglie e realizza il senso nazionale e universale del diritto all’istruzione. Nelle sue diverse espressioni, ha prodotto sperimentazioni, ricerche e contributi che costituiscono un patrimonio pedagogico riconosciuto in Europa e nel Mondo.

Per ogni bambino o bambina la scuola dell’infanzia si pone la finalità di promuovere lo sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, della cittadinanza.

Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsi sicuri nell’affrontare nuove esperienze in un ambiente sociale allargato.

Sviluppare l’autonomia comporta l’acquisizione della capacità di interpretare e governare il proprio corpo.

Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, l’osservazione e l’esercizio al confronto.

Sviluppare il senso della cittadinanza significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole condivise.

La scuola dell’infanzia si propone come contesto di relazione, di cura e di apprendimento, nel quale possono essere filtrate, analizzate ed elaborate le sollecitazioni che i bambini sperimentano nelle loro esperienze. L’ambiente di apprendimento è organizzato dagli Insegnanti in modo che  ogni bambino si sente riconosciuto, sostenuto e valorizzato: il bambino con competenze forti, il bambino  la cui famiglia viene da lontano, il bambino con fragilità e difficoltà, il bambino con bisogni educativi specifici, il bambino con disabilità, poiché tutti devono saper coniugare il senso dell’incompiutezza con la tensione verso la propria riuscita.

La scuola dell’infanzia sperimenta con libertà la propria organizzazione, la formazione dei gruppi, delle sezioni e le attività di intersezione a seconda delle scelte pedagogiche, dell’età e della numerosità dei bambini e delle risorse umane e ambientali delle quali può disporre. 

La  nostra scuola dell’infanzia si propone di sviluppare la dimensione relazionale, intellettiva e corporea, tenendo presente la diversità dei ritmi e di tempi di maturazione di tutti i bambini, attraverso la trattazione di unità di apprendimento dettate dalle Indicazioni  per il Curricolo.

 I docenti tenendo presenti i vincoli da rispettare relativi alla legge

n.°68 DEL 03.08.07.- D M 31-07-07 e quanto affermato nell’articolo 8 del regolamento sull’autonomia (D.P.R. 275/89), hanno selezionato, per singolo campo di esperienza gli OBIETTIVI GENERALI del PROCESSO FORMATIVO funzionali ai bisogni individuali.

CAMPI DI ESPERIENZA

Il Sé e L’altro

· Rafforzare l’autonomia la stima di sé e l’identità personale

· Rispettare gli altri e il mondo inanimato 

· Conoscere la propria realtà territoriale(locale,regionale,nazionale e quella di altri bambini(vicini e lontani)

· Soffermarsi sul senso della nascita a partire dalle risposte della famiglia, della comunità di appartenenza e della religione.

Il  Corpo in movimento

· Conosce le diverse parti del corpo e rappresenta il corpo in stasi e movimento.

· Muoversi in ogni contesto in modo spontaneo e/o guidato

· Curare la propria persona,gli oggetti(personali e della scuola) e l’ambiente.

· Controllare l’affettività e le emozioni in maniera adeguata 

· all’età.

Linguaggi,  Creatività,  Espressione

· Seguire con attenzione e  con piacere spettacoli di vario tipo  (teatrali, musicali, cinematografici), sviluppare interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione di opere d’arte.

· Comunicare, esprimere emozioni, raccontare, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Inventare storie ed esprimersi attraverso forme di rappresentazione e drammatizzazione.

· Esplorare i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.

· Scoprire il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

· Esplorare le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse.

I discorsi e le parole

· Sviluppare fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le proprie emozioni, le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il linguaggio verbale, utilizzandolo in modo differenziato e appropriato nelle diverse attività.

· Sviluppare la padronanza d’uso della lingua italiana  per arricchire e precisare il proprio lessico. 

· Raccontare, inventare,ascoltare e comprendere le narrazioni e la lettura di storie,dialogare,discutere,chiedere spiegazioni e spiegare, usare il linguaggio per progettare le attività e per definire le regole. 

· Sviluppare un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza

La conoscenza del mondo.

· Rappresentare e ordinare secondo i criteri diversi,confrontare e valutare quantità.

· Collocare correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; seguire correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali e non verbali.

· Riferire eventi del passato dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale: formulare riflessioni e considerazioni relative al futuro. Cogliere le trasformazioni naturali.

· Provare interesse per gli artefatti tecnologici, esplorare e scoprirne funzioni e possibili usi.

· Esplorare, porre domande, discutere,confrontare ipotesi, spiegare soluzioni e azioni.

Quali competenze devono acquisire in un processo di sviluppo unitario?

Le Competenze fanno riferimento alle differenti forme raggiunte del fare, del sentire, del pensare, dell’agire relazionale,del comunicare, del gustare il bello e del conferire senso da parte dei bambini

Quali conoscenze?

Conoscenze:Regole-Comportamenti adeguati-Valori religiosi e sociali differenti linguaggi verbali e non - Simboli

Quali abilità?

I bambini devono possedere le ABILITA’: percettive, motorie, manipolative, esplorative, immaginative, organizzative, intuitive, creative e produttive.

La Scuola del primo ciclo è chiamata a predisporre “curricoli” capaci di rispondere all’esigenza di percorsi di apprendimento e di crescita degli alunni che rispettino le differenze individuali in rapporto ad interessi, capacità, ritmi e stili cognitivi, attitudini, carattere, inclinazioni, esperienze precedenti di vita e di apprendimento. 

La pratica didattica mirerà a :

-fornire a tutti uguali opportunità di apprendimento;

-elevare gli standard di apprendimento;

-contenere il rischio di insuccesso scolastico.   
CURRICOLO OBBLIGATORIO

· Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della Scuola Primaria delle singole discipline secondo le  Indicazioni per il curricolo;

· Insegnamento Lingue straniere (Inglese) nel primo triennio e nel biennio successivo;

· Insegnamento dell’informatica in tutte le classi. 

TRAGUARDI  PECUP TRATTI DALLE INDICAZIONI PER IL CURRICOLO

DIRETTIVA n.68 DEL 03/08/2007

DECRETO DEL 31 LUGLIO 2007



L’ALFABETIZZAZIONE 
                                                                                                  IL  SENSO 

                                                                                        DELL’ESPERIENZA                                          CULTURALE DI BASE






                   IL BAMBINO

                 PERSONA


     


 LA     CITTADINANZA                                                        AMBIENTE  DI

                                                                                              APPRENDIMENTO

TRAGUARDI EDUCATIVI E DIDATTICI  DEL CURRICOLO

IL SENSO DELL’ESPERIENZA

La scuola svolge un fondamentale ruolo educativo e di orientamento per il pieno sviluppo della PERSONA attraverso:

 Leggere e gestire le proprie emozioni;

Promuovere il senso di responsabilità;

Assumere atteggiamenti relazionali e di collaborazione del gruppo;

Seguire le diverse fasi di sviluppo nell’elaborare la propria identità;

Facilitare la fruizione della comunicazione nei diversi contesti sociali;

Coltivare la fantasia e il pensiero divergente;

Costruire progetti educativi  continui e condivisi con la famiglia. 

L’ALFABETIZZAZIONE CULTURALE DI BASE
Il compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’Alfabetizzazione culturale di base attraverso :

Acquisire i linguaggi simbolici della nostra e della cultura altrui;
Acquisire i linguaggi di base come diritto costituzionale;

Acquisire i saperi irrinunciabili e disciplinari

Sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose;

 Formare cittadini consapevoli e responsabili;

Padroneggiare gli alfabeti di base per i bambini che vivono in situazione di svantaggi
LA CITTADINANZA
La scuola è chiamata a porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva attraverso esperienze che consentano di :

Prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente;

Assumere atteggiamenti cooperativi e collaborativi;

Costruire il senso di legalità;

Sviluppare un’etica della responsabilità;

Promuovere azioni e migliorare continuamente il proprio contesto di vita; Imparare a riconoscere e rispettare i valori sanciti nella Costituzione (art.2-3-4-8-13-21);

Garantire un adeguato livello di uso e di controllo della lingua italiana, degli idiomi nativi e delle lingue comunitarie.

L’AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

La scuola primaria si costituisce come un contesto idoneo  a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni.

A tal fine deve:

Valorizzare le conoscenze degli alunni;

Attuare interventi adeguati nei riguardi della diversità

Favorire l’esplorazione e la scoperta

Incoraggiare l’apprendimento collaborativo;

Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere;

Realizzare percorsi in forma di laboratorio;

Valorizzare la biblioteca scolastica.

TRAGUARDI   DISCIPLINARI

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

ITALIANO

· L’alunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti (conversazioni, discussione, scambi epistolari….) attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

· Comprende testi di vario tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, di studio ,ne individua il senso e/o le informazioni principali, utilizzando strategie di lettura funzionali agli scopi.

· Legge testi letterari di vario genere appartenenti alla letteratura dell’infanzia, sia a voce alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali.

· Produce testi ( di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolativi, parafrasandoli, completandoli,trasformandoli (parafrasi e riscrittura).

· Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dei testi scritti informazioni su un dato argomento utili per l’esposizione orale e la memorizzazione , acquisendo un primo nucleo di terminologia specifica, raccogliendo impressioni personali e/o collettive, registrando opinioni proprie o altrui.

· Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o si legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse scelte determinate dalla varietà di situazioni in cui la lingua si usa.

LINGUE COMUNITARIE (INGLESE)

L’alunno riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali e semplici testi scritti, chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera dall’insegnante, stabilisce relazioni tra elementi linguistico - comunicativi e culturali appartenenti a alla lingua materna e alla lingua straniera.

Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo, dimostrando interesse e fiducia verso l’altro; individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto.

Comprende frasi ed espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari ( ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro ).

Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine.

Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati.

MUSICA

L’alunno esplora,discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spaziale e in riferimento alla loro fonte.

Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; le esegue con la voce,il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica; le trasforma in brevi forme rappresentative.

Esegue, da solo in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.

Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale,sapendoli poi utilizzare anche nelle proprie prassi esecutive; sa apprezzare la valenza estetica e riconoscere il valore funzionale di ciò che si fruisce; applica varie strategie interattive e descrittive ( orali, scritte, grafiche ) all’ascolto di brani musicali, al fine di pervenire a una comprensione essenziale delle strutture e delle loro funzioni , e di rapportale al contesto di cui sono espressione, mediante percorsi interdisciplinari. 

ARTE E IMMAGINE

· L’alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, descrivere e leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere d’arte ) e messaggi in movimento (quali spot, brevi filmati, videoclip,ecc…..).

· Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le immagini attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati (grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 

· Legge gli aspetti formali di alcune opere; apprezza opere d’arte e oggetti di artigianato provenienti da altri paesi diversi dal proprio.

· Conosce i principali beni artistico -culturali presenti nel territorio, e mette in atto pratiche di rispetto e di salvaguardia.

CORPO, MOVIMENTO E SPORT

· L’alunno acquisisce consapevolezza di sé attraverso l’ascolto e l’osservazione del proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle variabili spaziali e temporali.

· Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico -musicali.

· Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere e apprezzare molteplici discipline sportive. Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse gestualità tecniche.

· Si muove nell’ambiente di vita e scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé e per gli altri.

· Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico legati alla cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare.

· Comprende all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportivo.

AREA STORICO-GEOGRAFICA

STORIA

· L’ alunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

· Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria ,della protostoria e della storia antica.

· Usa la linea del tempo,  per collocare un fatto o un periodo storico.

· Conosce le società studiate, come quella greca e romana,e individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

· Organizza la conoscenza ,tematizzando e usando semplici categorie(alimentazione,difesa,cultura).

· Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-storiche e inizia a usare gli strumenti informatici con la guida dell’ insegnante.

· Sa raccontare  i fatti studiati.

· Riconosce le tracce storiche  presenti sul territorio e comprende l’ importanza del patrimonio artistico e culturale.  

GEOGRAFIA

· L’alunno si orienta nello spazio circostante utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali  e coordinate  geografiche.

· Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza.

· Individua e conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi(di montagna, collina, pianura, costieri, vulcanici, ecc…) con particolare attenzione a quelli italiani.

· E’ in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti geografici fisici(monti, fiumi, laghi…..)  e antropici(città, porti e aeroporti, infrastrutture….) dell’Italia.

· Utilizza il linguaggio della geo -graficità per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche.

· Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti(cartografiche e satellitari, fotografiche, artistico -letterarie). 

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

MATEMATICA

· L'alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà.
· Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l'opportunità di ricorrere a una calcolatrice.
· Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono state create dall'uomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico e i più comuni strumenti di misura.
· Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per ricavare informazioni.

· Riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti di vista.

· Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni.

· Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono ammettere più soluzioni.

· Riesce a risolvere facili problemi mantenendo il controllo sia sul processo risolutivo ,sia sui risultati e spiegando a parole il procedimento seguito.

· Impara a costruire ragionamenti e a sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.

· Impara a riconoscere ragionamenti e a sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.

· Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando a usare le espressioni " è più probabile " , "è meno probabile "e, nei casi più semplici, dando una prima classificazione.

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI

· L’alunno ha capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienza – conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni.

· Fa riferimento in modo pertinente alla realtà, e in particolare all’esperienza che fa in classe, in laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue considerazioni e  motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti.

· Impara a identificare anche da solo gli elementi, gli eventi e le relazioni di gioco, senza banalizzare la complessità dei fatti e dei fenomeni.

· Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti.
· Con la guida dell’insegnante e in collaborazione con i compagni , ma anche da solo, formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni spazio / temporali , misura, utilizza concetti basatisi semplici relazioni con altri concetti, argomenta, deduce, prospetta soluzioni e interpretazioni grafiche e schemi di livello adeguato.
· Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato.
· Ha atteggiamenti di cura , che condivide con gli altri, verso l’ambiente scolastico  in quanto ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale, di cui conosce e apprezza il valore.
· Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari. 

TECNOLOGIA
· L’alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di un antefatto e di una semplice macchina usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e ha acquisito i fondamentali principi di sicurezza.

· Realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con i compagni e valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego.

· Esamina oggetti e processi in relazione all’impatto con l’ambiente  e rileva  segni e simboli comunicativi analizzando i prodotti commerciali.

· Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più significative della storia dell’umanità, osservando oggetti del passato.

· Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni di gioco e di relazione con gli altri.

TRAGUARDI   DISCIPLINARI

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA

AREA  LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA

ITALIANO
· L’alunno è capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi orali e scritti, che siano sempre rispettosi delle idee degli altri. Egli ha maturato la consapevolezza che il dialogo, oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti vari ambiti culturali e sociali.

· Usa in modo efficace la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri, per esempio nella realizzazione di giochi, nell’elaborazione di progetti e nella valutazione dell’efficacia di diverse soluzioni di un problema. 

· Nelle attività di studio, personali e collaborative , usa i manuali delle discipline o altri testi di studio, al fine di  ricercare, raccogliere e rielaborare i dati,le informazioni,i concetti e le esperienze necessarie,anche con l’utilizzo di strumenti informatici.

· Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti personali per quanto riguarda opere, autori e generi letterari,  sui quali scambia opinioni con compagni e con insegnanti .

· Alla fine di un percorso didattico produce con l’aiuto dei docenti e dei compagni semplici ipertesti, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con quelli iconici e sonori. 

· Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali.

· E’ capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta.

· Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso.

Lingue comunitarie
· L’alunno organizza il proprio apprendimento; utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi; individua analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti; rappresenta linguisticamente collegamenti e relazioni fra fenomeni, eventi e concetti diversi; acquisisce e interpreta informazioni valutandone l’attendibilità e l’utilità.

· Individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalle lingue straniere, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto. 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze per la prima lingua straniera

· In contesti che gli sono familiari e su argomenti noti, l’alunno discorre con uno o più interlocutori, si confronta per iscritto nel racconto di avvenimenti ed esperienze personali e familiari, espone opinioni e ne spiega le ragioni mantenendo la coerenza del discorso.         

· Comprende i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero.

· Descrive esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni; espone brevemente ragioni e dà spiegazioni di opinioni e progetti. 

· Nella conversazione, comprende i punti chiave del racconto ed espone le proprie idee in modo inequivocabile anche se può avere qualche difficoltà espositiva.

· Riconosce i propri errori e a volte riesce a correggerli spontaneamente in base alle regole linguistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato.

Traguardi per lo sviluppo delle competenze per la seconda lingua straniera

· L’alunno affronta situazioni familiari per soddisfare bisogni di tipo concreto e riesce a comprendere frasi ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza ( ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro).

· Comunica in attività che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali.

· Descrive in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

Musica

· L’alunno partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. Fa uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’apprendimento e alla riproduzione di brani musicali. E’ in grado di ideare e realizzare, anche attraverso modalità improvvisate o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando forme di notazione e /o sistemi informatici.

· Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria esperienze musicali,dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi,materiali,opere musicali riconoscendone i significati,anche in relazione al contesto storico culturale. Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali, facendo uso di un lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi, ponendo in interazione musiche di tradizione orale e scritta.

· Valuta in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee. 

· Integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica.

· Orienta lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della costruzione di un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dalla fruizione dei contesti socio- culturali presenti sul territorio. 

                        Per le competenze specifiche relative allo studio dello strumento musicale nelle scuole secondarie di primo grado, in attesa di una definitiva attuazione della Riforma degli studi musicali, del conseguente avvio del Liceo Coreutica e Musicale e della definizione dei livelli di entrata e uscita di quel settore, restano in vigore le indicazioni contenute nell’ Allegato A del DM 201/99.

             . 
	SCUOLA DELL’INFANZIA                     PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	CAMPI DI ESPERIENZA
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNO I  E  II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNO III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

	IL SE’ E L’ALTRO

( Le grandi domande, il senso morale, il vivere insieme)


	
	.

Discriminare ed identificare sentimenti ed emozioni proprie ed altrui valorizzando le singole potenzialità come ricchezza.

 1) Condividere con gli altri sentimenti ed emozioni, partecipando ad un progetto       comune.

2)  Riconoscere e gestire le differenti emozioni che derivano dalle  diverse situazioni.

3)  Comprendere e condividere regole comuni valorizzando la collaborazione

4) Riconoscere e valorizzare le diverse potenzialità riconoscendole come valore. 
	●  Il  bambino sviluppa il senso dell’identità personale, è consapevole delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa controllarli ed esprimerli in modo adeguato.

●  Sa di avere una storia personale e  familiare, conosce le tradizioni della famiglia,     della comunità e sviluppa un senso di appartenenza.

 ●  Pone delle domande sui temi esistenziali e religiosi, sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, sulla giustizia, e ha     raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento.

  ●  Riflette,  si confronta,  discute  con  gli altri bambini, si rende conto che esistono     punti di vista diversi e sa tenerne conto.

  ●   E’  consapevole  delle  differenze  e  sa averne  rispetto.  Ascolta  gli  altri e dà    spiegazioni del proprio comportamento e  

del proprio comportamento e del proprio punto di vista. 

 Dialoga, discute e progetta  confrontando ipotesi e procedure, gioca e lavora in 

modo  costruttivo  e  creativo  con  gli  altri 

Comprende chi  è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti,   sa  seguire regole di  comportamento e 

assumersi responsabilità.




	SCUOLA DELL’INFANZIA          PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	CAMPI DI ESPERIENZA
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNI I E II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNO III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

	Corpo, movimento e salute

( Identità, autonomia, salute)


	
	 Percepire, interiorizzare e rappresentare    

 il  proprio corpo fermo e in movimento

  1) Identificare le principali parti del corpo e nominarle

 2)  Coordinare il proprio movimento sviluppando i principali schemi motori

 3)  Percepire il proprio corpo in relazione allo spazio  occupato coordinandone il movimento

4)  Rappresentare la figura umana (maschi / femmine, piccoli / grandi e rispetto allo spazio differenti posizioni)

5) Muoversi  spontaneamente e su consegna in maniera coordinata rispetto a suoni, musica, percorsi. 
	  ● Il bambino raggiunge una buona  atono-

        mia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali del corpo, sa   che cosa fa bene e che cosa fa male, conosce il proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e consegue pratiche  

corrette,  di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione.

  ●  Prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività e di destrezza quali correre, stare in equilibrio, coordinarsi in altri giochi individuali e di gruppo  che  richiedono  l’ uso  di  attrezzi e il rispetto  di  regole, all’ interno  della scuola  e all’aperto.

   ●  Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri.

  ● Esercita le  potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed 

espressive del corpo.

  ●  Conosce le diverse parti del corpo e    rappresenta il corpo in stasi e in   movimento.




	SCUOLA DELL’INFANZIA              PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	CAMPI  DI ESPERIENZA
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNI  I E II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNO III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO

DELLE COMPETENZE  AL  TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

	Fruizione e produzione di messaggi

 ( Linguaggi, creatività, espressione)


	
	Comprendere e esprimersi attraverso il

linguaggio verbale e non verbale

1) Riconoscere e applicare le principali regole di interazione relative ai diversi contesti.

2) Interpretare e rappresentare graficamente

    codici e simboli  

3) Partecipare, in modo pertinente, alle conversazioni

4) Ascoltare e comprendere il significato di un racconto


	● Il bambino segue con attenzione e con       piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, cinematografici…); sviluppa interesse  per l’ascolto della musica e per la fruizione  e l’analisi di opere d’arte.

●  Comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo consente. Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. Si esprime attraverso il disegno, la pittura e altre attività manipolative e sa utilizzare diverse tecniche espressive.

●  Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.

●  Formula piani di azione, individual-mente e in gruppo, e sceglie con cura materiali e strumenti in relazione al progetto da realizzare.

●  E’ preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro. Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato.

●   Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo e oggetti.

●  Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro-musicali.

●  Esplora i primi alfabeti musicali,    utilizzando i simboli di una notazione informale per codificare i suoni percepiti e riprodurli

● Esplora le possibilità offerte dalle tecnologie per fruire delle diverse forme artistiche , per comunicare e per esprimersi  attraverso di esse.




	SCUOLA DELL’INFANZIA        PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	CAMPI DI ESPERIENZA
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNI  I E II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNO III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

	I DISCORSI E LE PAROLE

(Comunicazione, lingua, cultura)


	
	1) Pronuncia correttamente le parole

2) Descrive le azioni

3) Descrive un evento

4) Riassume un racconto ascoltato

5) Ascolta e impara filastrocche, poesie,    

    canti 

6) Riproduce lo stampato maiuscolo
	● Il bambino sviluppa la padronanza  d’uso della lingua italiana e arricchisce e precisa      il proprio lessico.    

● Sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere  e  comunicare  agli  altri le proprie  

emozioni , le proprie domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri attraverso il      linguaggio verbale, utilizzandolo in modo       differenziato e appropriato nelle diverse attività.

● Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie, chiede      spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per  progettare le attività e per definirne le  regole.

 ● Sviluppa un repertorio linguistico adeguato alle esperienze e agli apprendimenti compiuti nei diversi campi di esperienza.

● Riflette  sulla  lingua,  confronta  lingue diverse, riconosce, apprezza e sperimenta la pluralità linguistica e il linguaggio poetico.

● E’ consapevole della propria lingua materna.

 ● Formula ipotesi sulla lingua scritta e spe-ri menta le prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, anche utilizzando le tecnologie. 

	SCUOLA DELL’INFANZIA       PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	CAMPI DI ESPERIENZA
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNI I E II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

ANNO  III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA

	Esplorare, Conoscere e Progettare

  ( la conoscenza del mondo- ordine, misura)

	
	 Conosce e utilizza gli oggetti della realtà circostante

 Colloca nello spazio e nel tempo fatti e  persone

 Elabora ed esegue un progetto proprio o

 in collaborazione      

1) Osservare per capire, scoprire, creando 

    corrispondenze, mettendo in relazione e 

    ordinando in sequenze.

2) Esplorare la realtà circostante riconoscendone e discriminandone le proprietà senso  percettive

3) Analizzare la realtà circostante individuandone gli elementi identificativi (collocare

nello spazio e nel tempo, identificare e differenziare soggetti, azioni, sequenze, localizzare nello spazio vissuto e nello spazio grafico: spazi, persone, oggetti……….)

4) Formulare ipotesi , anticipare, prevedere, elaborare e verificare.

5) Ordinare e classificare sequenze

6) Quantificare, contare  e misurare riferendosi a simboli e codici

7)  Operare riflessioni e spiegazioni su numeri, sistemi di riferimento, modalità di rappresentazione
	● Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità;

utilizza semplici simboli per registrare; 

 ● Compie misurazioni mediante semplici strumenti.

 ● Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali.

●  Si orienta nel tempo della vita quotidiana

●  Riferisce eventi del passato recente dimostrando consapevolezza della loro collocazione temporale; formula correttamente riflessioni e considerazioni relative al      futuro immediato e prossimo. 

● Coglie le       trasformazioni naturali.

● Osserva i fenomeni naturali e gli organismi  viventi sulla base di criteri o ipotesi, con attenzione e sistematicità.

 ● Prova interesse per gli artefatti tecnologici, li esplora e sa scoprirne funzioni e       possibili usi.

●  E’ curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni.

● Utilizza un linguaggio appropriato per descrivere 




LA SCUOLA PRIMARIA

Il primo ciclo dell’istruzione comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado.

La finalità del primo ciclo è la promozione del pieno sviluppo della persona.

Compito specifico del primo ciclo è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base attraverso l’acquisizione dei linguaggi simbolici che costituiscono la struttura della nostra cultura, in un orizzonte allargato alle altre culture con cui conviviamo; si tratta di un’alfabetizzazione culturale e sociale, che include quella strumentale e la potenzia con un approfondimento della prospettiva attraverso i linguaggi delle varie discipline.

	ITALIANO           PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO SCUOLA PRIMARIA

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE

COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	ASCOLTARE E PARLARE

1) Saper ascoltare e comprendere le comunicazioni orali in rapporto interattivo con i compagni e gli adulti

2) Prestare attenzione in situazioni comunicative diverse e ascoltare senza distrarsi

3) Intervenire nella conversazione in modo ordinato e pertinente

4) Saper comunicare i propri bisogni ed i propri sentimenti

5) Saper raccontare piccole esperienze del vissuto quotidiano

6) Saper riferire una semplice storia ascoltata

7) Saper memorizzare e ripetere una semplice poesia, filastrocca, canzoncina.

    LEGGERE

1) Riconoscere le vocali e le consonanti nei suoni e nei segni grafici, nei diversi caratteri

2) Acquisire la tecnica della lettura nei diversi caratteri, leggere un racconto per immagini e ordinarle in sequenza

SCRIVERE

    1) Copiare nei vari caratteri parole, frasi,  semplici testi

2) Scrivere sotto dettatura: parole, frasi, semplici testi

3)Rispettare le convenzioni di scrittura conosciuta

RIFLETTERE SULLA LINGUA

1) Compiere semplici osservazioni sui testi  per rilevarne alcune regolarità 


	ASCOLTARE  E PARLARE

1) Ascoltare e comprendere semplici comunicazioni, consegne, regole di gioco

2) Ascoltare e comprendere il senso globale di brevi storie raccontate o lette

3) Pronunciare, in modo sufficientemente chiaro, semplici parole

Comunicare, con chiarezza, esperienze personali e esperienze collettive  

4) Comunicare, con chiarezza, esperienze personali e esperienze collettive 

5) Saper ripetere una semplice poesia, filastrocca, canzoncina

6) Saper formulare semplici richieste

7) Saper raccontare brevi storie

        LEGGERE

     1) Saper leggere brevi testi

     2) Riconoscere la struttura della lingua ( le   

         parti del discorso)

2) Saper leggere e rispondere alle 

domande sul contenuto dei testi

SCRIVERE

1)   Saper scrivere sotto dettatura parole e               semplici frasi

2) Saper scrivere in forma ortograficamente corretta parole doppie, diagrammi, trigrammi, accenti
RIFLETTERE SULLA LINGUA

1) Acquisire le tecniche della scrittura

2) Riuscire a usare i nessi logici

3) Conoscere e usare la punteggiatura
	ASCOLTARE E PARLARE

1) Interagire in una conversazione formulando domande e dando risposte pertinenti su argomenti di esperienza diretta

2) Comprendere l’argomento e le informazioni principali di discorsi affrontati in classe

3) Seguire la narrazione di testi ascoltati o letti mostrando di saperne cogliere il senso globale

4) Raccontare oralmente una storia personale o fantastica rispettando l’ordine cronologico e/o logico

5) Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o un’attività che conosce bene.

LEGGERE

1) Leggere testi ( narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo l’argomento centrale, le informazioni essenziali, le intenzioni comunicative di chi scrive

2) Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, pratici, di intrattenimento e/o di svago

3) Leggere semplici testi letterari sia poetici sia narrativi, mostrando di saperne cogliere il senso globale

SCRIVERE

 1)  Produrre semplici testi di vario tipo legati  a scopi concreti (per utilità personale, per stabilire rapporti interpersonali) e connessi con situazioni quotidiane (contesto e/o familiare).

  2)   Produrre testi legati a scopi diversi (narrare, descrivere, informare).

  3)  Comunicare per iscritto con frasi semplici e compiute, strutturate in un breve testo che rispetti le fondamentali        convenzioni ortografiche.

RIFLETTERE  SULLA LINGUA

1) Compiere semplici osservazioni su  testi e discorsi per  rilevarne alcune       regolarità.

2)  Attivare semplici ricerche su parole ed espressioni  presenti  nei testi.

3) Conoscere le parti variabili del discorso e gli  elementi principali della frase semplice. 
	


La scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio dei diritti costituzionali.

All’interno di un ambiente di apprendimento positivo e motivante sarà offerta ai bambini l’opportunità di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili.

Sarà compito di questo ciclo scolastico porre le basi per l’esercizio della cittadinanza attiva, potenziando o ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell’infanzia.

L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di solidarietà. 

Gli alunni imparano a riconoscere e a rispettare i valori sanciti nella Costituzione della repubblica Italiana,in particolare i diritti inviolabili di ogni essere umano 

( art. 2), il riconoscimento della pari dignità sociale ( art. 3),il dovere di contribuire in modo concreto alla qualità della vita della società ( art. 4), la libertà di religione( art 8), le varie forme di libertà ( articoli 13-21).

Parte integrante dei diritti costituzionali e di cittadinanza è il diritto alla parola 

( art. 21).

Attraverso la parola si negoziano i significati e si  opera per sanare le divergenze prima che sfocino in conflitti. La lingua italiana costituisce il primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi.

La lingua scritta, rappresenta un mezzo importante per l’organizzazione del pensiero e per l’accesso ai beni culturali .

Alcune impostazioni metodologiche di fondo secondo le Indicazioni curricolari sono:

attuare interventi adeguati nei riguardi delle diversità, per fare in modo che non diventino disuguaglianze;

favorire l’esplorazione e la scoperta, al fine di promuovere la passione per la ricerca di nuove conoscenze,

incoraggiare l’apprendimento collaborativi;

promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di “imparare ad apprendere” per riconoscere le difficoltà incontrate e le strategie adottate per superarle;

realizzare percorsi in forma di laboratorio, per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo e la riflessione su quello che si fa.

      AREA LINGUISTICO- ARTISTICO- ESPRESSIVA - ITALIANO

	ITALIANO         PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO  SCUOLA PRIMARIA

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE IV
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE V
	TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	
	ASCOLTARE E PARLARE

1) Ascoltare  e comprendere comandi, istruzioni e regole

2) Comprendere i messaggi quotidiani (comandi, richieste), delle diverse situazioni  comunicative della vita scolastica

3) Comprendere narrazioni lette o raccontate dall’insegnante

4) Elaborare frasi chiave per dialogare con compagni e adulti

5) Esporre esperienze vissute in lingua Italiana

6) Riferire il contenuto di brevi testi

7) Intervenire con pertinenza nelle discussioni 

LEGGERE

1) Recitare poesie e filastrocche

2) Leggere in forma scorrevole rispettando la punteggiatura

3) Leggere e comprendere le diverse tipologie testuali  (descrittiva, narrativa, informativa)

4) Cogliere in un testo il legame    

tra le informazioni
	ASCOLTARE E PARLARE

1) Cogliere l’argomento principale dei  discorsi altrui

2) Partecipare in modo pertinente alle conversazioni

3) Riferire su esperienze personali organizzando il racconto in modo 

essenziale e chiaro, rispettando l’ordine cronologico e/o logico e

inserendo elementi descrittivi funzionali al racconto.

4) Cogliere in una discussione le posizioni  espresse dai compagni ed esprimere la propria opinione su un argomento con un breve intervento preparato in precedenza 

5) Comprendere le informazioni essenziali di un’esposizione, di istruzioni per l’esecuzione di compiti, di

messaggi trasmessi dai media.

6) Organizzare un breve discorso orale 

tema affrontato in classe o una  breve

esposizione su un argomento di studio utilizzando una scaletta.

LEGGERE

       1) Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici sia fantastici, distinguendo             l’invenzione letteraria dalla realtà.

2)  Sfruttare le informazioni della titolazione, delle immagini e delle didascalie per farsi un’idea del testo che si      intende leggere.

3)  Ricercare  informazioni  in  testi   di    diversa natura

4) Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, per svolgere un’attività

5) Leggere ad alta voce un testo noto e, nel caso di testi dialogati, inserirsi opportunamente con la propria battuta rispettando, le pause e variando il tono della voce.     


	●L’alunno partecipa a scambi comunicativi con  compagni e docenti (conversazioni,     discussione, scambi epistolari…) attraverso messaggi semplici, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situazione.

● Comprendere testi di tipo diverso in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o 

svago, di studio, ne individua il senso globale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di lettura funzionali agli scopi.

●  Legge testi letterari di vario genere appartenenti alla  letteratura dell’infanzia, sia a       voce alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a formulare su di essi semplici pareri personali.

 ● Produce testi ( di invenzione, per lo studio,  per comunicare) legati alle diverse occasioni  di scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completandoli, trasformandoli (parafrasi e      riscrittura).

●  Sviluppa gradualmente abilità funzionali  allo studio estrapolando dai testi scritti informazioni su un dato argomento utili per l’esposizione orale e la memorizzazione,      acquisendo un primo nucleo di terminologia specifica, raccogliendo impressioni        personali e/o collettive, registrando  opinioni proprie o altrui.

 ● Svolge attività esplicite di  riflessione  linguistica  su ciò che si dice o si scrive, si  ascolta o si legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si             comunica e le diverse scelte determinate dalla varietà di situazioni in cui la lingua si usa

	
	SCRIVERE

1) Scrivere correttamente sotto dettatura testi  con difficoltà ortografiche

2) Produrre testi descrittivi, narrativi e

Argomentativi

RIFLETTERE SULLA LINGUA

1) Compiere semplici osservazioni su testi e discorsi per rilevarne alcune regolarità.

2) Attivare semplici ricerche su parole presenti nei testi

Conoscere le parti variabili del discorso e gli elementi  principali della frase semplice.  
	         SCRIVERE

1) Raccogliere le idee, organizzarle per punti, pianificare la traccia di un racconto o di un’esperienza.

2) Produrre racconti scritti di esperienze personali

3) Scrivere una lettera indirizzata a destinatari noti, adeguando le forme espressive al destinatario.

4) Compiere operazioni di rielaborazioni sui  testi

5) Produrre testi corretti dal punto di vista ortografico 

RIFLETTERE SULLA LINGUA

1) Riconoscere e denominare  le parti principali del  discorso e gli elementi basilari di una frase, individuare modi e tempi del verbo, riconoscere in un testo i principali connettivi; analizzare la frase nelle sue funzioni.

2) Comprendere i principali meccanismi di formazione e  derivazione  delle               parole.

3) Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione.

4) Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi.    


	


AREA LINGUISTICO  - ARTISTICO- ESPRESSIVA- LINGUE COMUNITARIE

	LINGUE COMUNITARIE       PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE   I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE   II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE III
	TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA                  SCUOLA PRIMARIA

	RICEZIONE ORALE

( ASCOLTO)

1) Comprendere istruzioni, espressioni e frasi  di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente. 

RICEZIONE SCRITTA            (LETTURA)

1) Comprendere brevi messaggi, leggere semplici informazioni.

INTERAZIONE ORALE

1) Interagire con un compagno per giocare con espressioni in lingua inglese e frasi adatte alla situazione, anche se formalmente difettose.

PRODUZIONE SCRITTA

1) Copiare e scrivere le prime parole attinenti le attività svolte in classe.


	RICEZIONE ORALE

  ( ASCOLTO)

  1)  Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.

RICEZIONE SCRITTA

   ( LETTURA)

 1)  Comprendere cartoline, biglietti  di auguri, brevi messaggi, accompagnati        preferibilmente  da supporti visivi, cogliendo parole o frasi con cui si è familiarizzato oralmente. 

INTERAZIONE ORALE

  1)   Interagire con un compagno per  soddisfare bisogni di tipo concreto utilizzando frasi memorizzate adatte alla situazione.

PRODUZIONE SCRITTA

 1)    Copiare e scrivere parole e semplici frasi attinenti le attività svolte in classe 
	RICEZIONE ORALE

    ( ASCOLTO)

 1)  Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.

 RICEZIONE SCRITTA

(LETTURA)

 1) Comprendere testi brevi  (cartoline, biglietti di auguri, brevi messaggi), accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo parole e frasi con cui si è        familiarizzato oralmente.

INTERAZIONE ORALE

 1)  Interagire con un compagno per presentarsi, giocare e soddisfare bisogni di tipo concreto utilizzando espressioni e frasi memorizzate adatte alla situazione, anche se formalmente difettose.

PRODUZIONE  SCRITTA 

 1)   Copiare e scrivere    parole e semplici frasi attinenti alle attività svolte in classe. 


	


AREA LINGUISTICO – ARTISTICO- ESPRESSIVA – LINGUE COMUNITARIE

	LINGUE COMUNITARIE    PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE IV
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE  V
	TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA



	
	RICEZIONE ORALE

     ( ASCOLTO)

1) Comprendere ed eseguire consegne, espressioni e frasi di uso quotidiano pronunciate chiaramente e lentamente.

RICEZIONE SCRITTA 

        (LETTURA)

1) Comprendere e individuare messaggi   in frasi globalmente scritte, cogliendo nomi familiari all’interno di dialoghi.

INTERAZIONE ORALE

1) Scambiare semplici informazioni riguardanti l’ambiente circostante.

2) Esprimersi linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione, per interagire con un compagno o un adulto con cui si ha familiarità.

PRODUZIONE SCRITTA

  1)   Scrivere messaggi semplici e  brevi anche se formalmente  difettosi, purché siano comprensibili.
	RICEZIONE ORALE

   ( ASCOLTO)

1) Comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano se pronunciate

chiaramente e lentamente. 

RICEZIONE  SCRITTA

        (LETTURA)

1) Comprendere testi brevi e semplici (esempio: cartoline, messaggi di posta elettronica, lettere personali), accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo nomi familiari, parole e frasi basilari. 

 INTERAZIONE ORALE

1)   Esprimersi  linguisticamente in modo comprensibile utilizzando espressioni e frasi adatte alla situazione e all’interlocutore, anche se a volte non connesse e formalmente difettose, per interagire con un compagno o con un adulto con cui si ha familiarità; scambiare semplici informazioni afferenti alla sfera personale (gusti, amici, attività scolastica, giochi, vacanze), sostenendo ciò che si dice o si chiede con mimica e gesti e chiedendo eventualmente all’interlocutore di ripetere.   

  PRODUZIONE SCRITTA

1) Scrivere messaggi semplici e brevi, liste, biglietti, brevi lettere personali ( per fare gli auguri, per ringraziare o invitare qualcuno, per chiedere notizie, per raccontare proprie esperienze) anche se formalmente difettosi, purché siano comprensibili.


	● L’alunno riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali e semplici testi scritti, chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera      dall’insegnante, stabilisce relazioni tra elementi linguistico- comunicativi e culturali      appartenenti alla lingua materna e alla lingua straniera.

● Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione  di attività collettive o di gruppo, dimostrando interesse e fiducia verso l’altro; individua differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla        lingua straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto.

●  Comprende frasi ed espressioni di uso frequente, relative ad ambiti familiari (ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro).

●  Interagisce nel gioco e comunica in modo       comprensibile e con espressioni e frasi memorizzate in scambi di informazioni semplici e di routine.

 ● Descrive in termini semplici, aspetti del   proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni        immediati. 




AREA  LINGUISTICO ARTISTICO- ESPRESSIVA -   MUSICA

	MUSICA                  PROGETTAZIONE  DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE PRIMA
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE III
	TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	1) Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti  sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere. 

2) Eseguire in gruppo per imitazione semplici canti

3) Ascoltare e cogliere gli aspetti espressivi di un brano musicale traducendoli con azioni motorie.

4) Riconoscere e discriminare gli elementi di base all’interno di un

brano musicale.


	1) Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per  produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere.

2) Eseguire in gruppo per imitazione semplici canti 

3) Ascoltare e cogliere gli aspetti espressivi di un brano  musicale traducendoli con azioni motorie.

Riconoscere e discriminare gli elementi all’interno di  un brano musicale.
	1) Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti  sonori per produrre, riprodurre, creare e improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario

genere.

2) Eseguire in gruppo semplici brani vocali e  strumentali curando l’espressività e l’accuratezza esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori.

3) Riconoscere e discriminare gli elementi  di base all’interno di un brano musicale

4) Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale, traducendoli con parola, azione motoria e segno grafico. 
	


AREA LINGUISTICO- ARTISTICO- ESPRESSIVA- MUSICA

	MUSICA                    PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE  IV
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE V
	TRAGUARDI AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	
	1) Usare la voce, gli strumenti, gli oggetti sonori per produrre, riprodurre, creare e

improvvisare fatti sonori ed eventi musicali di vario genere.

2) Eseguire in gruppo semplici brani vocali e strumentali curando l’espressività e l’accuratezza esecutiva in relazione ai diversi parametri sonori.

3) Riconoscere e discriminare gli elementi di base all’interno di un brano musicale.

Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e strutturali di un brano musicale, traducendoli con parola, azione motoria e segno grafico.
	1) Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie sonore in modo creativo e consapevole, ampliando le proprie capacità di in-

menzione sonoro- musicale.

2) Eseguire  collettivamente  e individualmente brani vocali/ strumentali anche polifonici, curando l’intonazione, l’espressività e l’interpretazione.

3) Valutare aspetti funzionali ed estetici  in brani musicali di vario genere e stile, in relazione al riconoscimento di culture di tempi e luoghi diversi.

4) Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi basilari  del linguaggio musicale all’interno di brani esteticamente rilevanti, di vario genere e provenienza.

Rappresentare gli elementi sintattici basilari  di eventi sonori  e  musicali  attraverso sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali.   
	● L’alunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo,      spaziale e in riferimento alla loro fonte.

 ● Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e  strumenti musicali, imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o codificate.

●  Articola combinazioni timbriche, ritmiche e  melodiche,  applicando schemi elementari; le esegue  con  la voce,  il corpo, gli 

strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia informatica; le trasforma in brevi forme rappresentative.

● Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani  strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti.

● Riconosce gli elementi linguistici costitutivi  di un semplice brano musicale, sapendoli poi  utilizzare anche nelle proprie prassi  esecutive;  sa   apprezzare  la  valenza      estetica    e riconoscere il valore funzionale di ciò che    si fruisce;  applica varie  strategie interattive e descrittive ( orali, scritte,         grafiche), all’ascolto di brani musicali, al fine di pervenire  a una comprensione         essenziale delle strutture e delle loro funzioni, e di rapportarle al  contesto  di cui sono  espressione,  mediante percorsi       interdisciplinari. 


AREA  LINGUISTICO- ARTISTICO- ESPRESSIVA- ARTE  E IMMAGINE

	ARTE E IMMAGINE   PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE  I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE   II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE   III
	TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	PERCETTIVO VISIVI

1) Esplorare immagini ed utilizzare materiali  bidimensionali per disegnare

oggetti presenti nell’ambiente.

2) Esplorare e riprodurre forme e immagini utilizzando le capacità sensoriali.

3) Esplorare e distinguere le differenze di forme.

LEGGERE

1) Cogliere i generi artistici lungo un percorso culturale

2) Riconoscere il concetto di tutela e salvaguardia delle opere d’arte.

PRODURRE

1) Rielaborare e modificare creativamente immagini, materiali.

 
	PERCETTIVO VISIVI

1) Esplorare immagini ed utilizzare materiali  bidimensionali per disegnare

oggetti presenti nell’ambiente.

2) Esplorare e riprodurre forme e immagini utilizzando  le capacità sensoriali.

3) Esplorare e distinguere le differenze di forme

LEGGERE 

1) Riconoscere linee, colori, forme, presenti nel linguaggio delle immagini.

2) Distinguere la figura dallo sfondo

PRODURRE

1) Rappresentare figure esplorando le potenzialità espressive dei materiali plastici e bidimensionali.

2) Rappresentare figure umane con uno schema corporeo strutturato 

3) Usare il colore in modo creativo
	PERCETTIVO VISIVI

1) Esplorare immagini, forme e oggetti presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, olfattive, gestuali, tattili e cinestetiche.

2) Guardare con consapevolezza immagini statiche e in movimento descrivendo verbalmente  le  emozioni  e  le  impressioni prodotte dai suoni, dai gesti e dalle espressioni dei personaggi, dalle forme, dalle     luci e dai colori.

LEGGERE 

1) Riconoscere attraverso un approccio operativo linee, colori, forme, volume e la struttura compositiva presente nel linguaggio delle  immagini e nelle opere d’arte.

2) Individuare nel linguaggio del fumetto,
filmico e audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze narrative e decodificare in forma elementare i diversi

significati.

3) Descrivere tutto ciò che vede in un’opera 

d’arte,  sia   antica  che  moderna,  dando 

spazio alle proprie sensazioni, emozioni,

riflessioni.

4) Riconoscere nel proprio ambiente i principali  monumenti   e  beni  artistico- culturali.

PRODURRE

1) Esprimere sensazioni, emozioni, pensieri in produzioni di vario tipo (grafiche, 

plastiche, multimediali), utilizzando materiali e tecniche adeguate e  integrando diversi linguaggi .  

	


AREA  LINGUISTICO- ARTISTICO- ESPRESSIVA- ARTE E IMMAGINE

	ARTE  E IMMAGINE    PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE   IV
	OBIETTIVI   DI  APPRENDIMENTO

CLASSE    V
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	
	PERCETTIVO  VISIVI

1) Riconoscere in un testo iconico- visivo gli elementi grammaticali e 

tecnici del linguaggio visuale.

2) Esplorare immagini, forme e oggetti  presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, 

olfattive, gestuali, tattili.

LEGGERE  

1) Cogliere  i generi artistici lungo per-

corso  culturale.

2) Riconoscere il concetto di salvaguardia delle opere d’arte.

PRODURRE

    1)   Rielaborare   e modificare creativamente immagini, materia
	PERCETTIVO  VISIVI

1) Guardare e osservare con consapevolezza  un’immagine e gli oggetti presenti nell’ambiente descrivendo gli elementi formali utilizzando le regole della percezione visiva e l’orientamento.

LEGGERE

1)   Riconoscere in un testo iconico visivo gli  elementi grammaticali e tecnici del linguaggio visuale (linee, colori, forme, volume, spazio) e del linguaggio audiovisivo (piani, campi, sequenze, struttura narrativa, movimento), individuando il loro significato espressivo.

2) Leggere in alcune opere d’arte di diverse epoche storiche e provenienti da diversi Paesi i principali elementi compositivi, i significati simbolici,         espressivi e comunicativi.

    3) Riconoscere e apprezzare i principali beni  culturali, ambientali e artigianali presenti nel territorio, operando  una    prima analisi e classificazione.

PRODURRE

1) Utilizzare strumenti e regole per produrre  immagini grafiche, attraverso processi di manipolazione, rielaborazione e associazione di codici, di tecniche e materiali diversi tra loro.

2) Sperimentare l’uso delle tecnologie della comunicazione audiovisiva per esprimere con codici visivi, sonori e verbali, sensazioni, emozioni e realizzare produzioni di vario tipo.


	● L’alunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osserva re, descrivere e leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere d’arte) e messaggi in movimento ( quali spot, brevi filmati, video clip, ecc.).

● Utilizza  le  conoscenze  sul   linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo le immagini attraverso molteplici       tecniche, di materiali e di strumenti diversificati ( grafico- espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali) 

● Legge gli aspetti formali di alcune opere; apprezza opere d’arte e oggetti di artigianato provenienti da altri paesi diversi dal   proprio.

● Conosce i principali beni artistico- culturali     presenti nel proprio territorio e mette in atto pratiche di rispetto e salvaguardia.


AREA-  LINGUISTICO- ARTISTICO- ESPRESSIVA- CORPO- MOVIMENTO E SALUTE

	CORPO, MOVIMENTO, SALUTE     PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE  I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	IL CORPO E LE FUNZIONI SENSO- PERCETTIVE

1) Riconoscere e denominare le varie parti del  corpo su di sé e sugli altri e saperle rappresentare graficamente, riconoscere, classificare, memorizzare le informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche).

IL MOVIMENTO DEL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

1) Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/ saltare, afferrare/lanciare ecc.)

2) Saper  gestire  l’ equilibrio  statico dinamico del proprio corpo

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO- ESPRESSIVA  

1) Utilizzare in modo personale il corpo e il

movimento per  esprimersi, comunicare stati d’animo, emozioni e sentimenti, an-che nelle forme della drammatizzazione e della danza. 

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

1) Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento, individuali e di squadra.

SICUREZZA E PREVENZIONE, SALUTE E BENESSERE

Conoscere e usare in modo corretto gli spazi di attività  e  gli spazi.
	IL CORPO E LE FUNZIONI SENSO-PERCETTIVE

1) Riconoscere e denominare le varie parti del copro su di sé e sugli altri e saperle rappresentare graficamente, riconoscere, classificare, memorizzare le informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche).

IL MOVIMENTO DEL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

1)  Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/ lanciare ecc.)

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO- ESPRESSIVA

1) Utilizzare in modo personale il corpo e 

il movimento per esprimersi, comuni-

care stati d’animo, emozioni e senti-

menti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza.

IL  GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

1) Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento, individuali e di squadra.

SICUREZZA E PREVENZIONE, SALUTE  E  BENESSERE

1) Conoscere e usare in modo corretto gli spazi di attività e gli attrezzi.


	IL CORPO E LE FUNZIONI SENSO-PERCETTIVE

1) Riconoscere e denominare le varie parti del  corpo su di sé e sugli altri e saperle rappresentare graficamente, riconoscere, classificare, memorizzare e rielaborare le informazioni provenienti dagli organi di senso (sensazioni visive, uditive, tattili, cinestetiche).

IL MOVIMENTO DEL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

1) Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro (correre/saltare, afferrare/ lanciare, ecc.)

2) Saper controllare e gestire le condizioni di equilibrio statico- dinamico del proprio

corpo

3) Organizzare e gestire l’orientamento del proprio corpo in riferimento alle principali coordinate spaziali e temporali (contemporaneità, successione e reversibilità ) e a strutture ritmiche

4) Riconoscere e riprodurre sequenze ritmiche con il proprio corpo e con attrezzi.

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO- ESPRESSIVA

1) Utilizzare in modo personale il corpo e il  movimento per esprimersi, co-municare stati d’animo, emozioni e sentimenti, anche nelle forme della drammatizzazione e della danza. 

2) Assumere e controllare in forma consapevole diversificate posture del

corpo con finalità espressive.

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

1) Conoscere e applicare correttamente modalità esecutive di numerosi giochi di movimento e pre sportivi, individuali e di squadra, e nel contempo assumere un atteggiamento positivo di fiducia verso il proprio corpo, accettando i propri limiti, cooperando e interagendo positivamente con gli altri, consapevoli del “valore” delle regole e dell’importanza di rispettarle.

SICUREZZA E PREVENZIONE, SALUTE E BENESSERE

1) Conoscere e utilizzare in modo corretto e  appropriato gli attrezzi e gli spazi di attività.

2) Percepire e riconoscere “sensazioni di benessere” legate all’attività ludico-motoria.


	


AREA LINGUISTICO- ARTISTICO- ESPRESSIVA- CORPO- MOVIMENTO E SALUTE

	CORPO, MOVIMENTO E SALUTE  PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE IV
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE V
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA



	
	IL CORPO E LE FUNZIONI SENSO- PERCETTIVE

1) Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico, sapendo anche modulare e controllare l’impiego delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità) adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio. 

IL MOVIMENTO DEL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

1) Organizzare condotte motorie più complesse, coordinando vari schemi di movimento in simultaneità e successione.

2) Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO- ESPRESSIVA

1) Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e  corporee anche attraverso forme di drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY 

1) Conoscere e applicare i  principali elementi  tecnici semplificati di molteplici discipline sportive. 

2) Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo suggerimenti e correzioni.

3) Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.

4) Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la  sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità.

SICUREZZA E PREVENZIONE, SALUTE E BENESSERE

1) Assumere comportamenti adeguati per la  prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita. 

2) Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo  adeguati comportamenti e stili di vita salutistici.


	IL CORPO E LE FUNZIONI SENSO- PERCETTIVE

1) Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico, sapendo anche modulare e controllare l’impiego delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità) adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio. 

IL MOVIMENTO DEL CORPO E LA SUA RELAZIONE CON LO SPAZIO E IL TEMPO

1) Organizzare condotte motorie più  complesse, coordinando vari schemi

        di movimento in    

     simultaneità e successione.

2) Riconoscere e valutare traiettorie,     distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni sapendo  organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri.

IL LINGUAGGIO DEL CORPO COME MODALITA’ COMUNICATIVO- ESPRESSIVA

1) Utilizzare in forma originale e creativa

modalità espressive e  corporee anche attraverso forme di drammatizzazione, sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali.

IL GIOCO, LO SPORT, LE REGOLE E IL FAIR PLAY

1)      Conoscere e applicare i  principali elementi    tecnici semplificati di molteplici discipline sportive.

2)Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo suggerimenti e correzioni.

3)Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole.

4)Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la  sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità.

SICUREZZA E PREVENZIONE, SALUTE E BENESSERE

2) Assumere comportamenti adeguati per la  prevenzione degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di vita.

3) Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo  adeguati comportamenti e stili di vita salutistici.


	●  L’alunno acquisisce consapevolezza di sé     attraverso l’ascolto e l’osservazione del  proprio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle     variabili spaziali e temporali.

●  Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere  i propri stati     d’animo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze che permettono di conoscere e apprezzare molteplici discipline  sportive.

● Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente  sempre più complessa, diverse    gestualità tecniche.

 ● Si muove nell’ambiente di vita e di scuola  rispettando alcuni criteri di sicurezza per sé

e  per gli altri.

 ●  Riconosce alcuni essenziali principi relativi al benessere psico-fisico legati alla cura del

proprio  corpo e   a un  corretto  regime alimentare.

●  Comprende all’interno delle varie occasioni di  gioco e di sport il valore delle regole e      l’importanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva.




AREA  MATEMATICO- SCIENTIFICO-TECNOLOGICA

	AREA LOGICO- MATEMATICA  PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE  II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	IL NUMERO

1) Contare in avanti e  indietro, collegando la sequenza numerica al movimento della

manipolazione e della percezione.    

2) Saper associare la quantità al numero corrispondente 

3) Leggere e scrivere i numeri entro il 10

4) Calcolare, a livello manipolativo, il doppio e la metà

5) Eseguire a livello manipolativo, facili  calcoli di addizione e sottrazione

SPAZIO E FIGURE 

 1)  Conoscere i colori fondamentali e le forme            geometriche elementari (quadrato, cerchio, triangolo).   

 2) Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti,       usando termini adeguati (concetti topologici). 

 3)  Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno. 

 4) Riconoscere, denominare figure geometriche.

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI

  1) Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà.

  2) Confrontare e ordinare, dal più piccolo al più  grande  e  viceversa,   relazioni   tra     quantità.

  3) Comprendere i simboli maggiore, minore   e  uguale


	IL NUMERO

1)Conoscere l’aspetto cardinale ed ordinale  dei numeri almeno fino a 50 

2) Contare in senso progressivo e regressivo entro il 50

3) Confrontare ed ordinare i numeri entro il 50 disponendoli sulla linea dei numeri

4)  Conoscere la struttura del numero ed il valore posizionale delle cifre

5) Rappresentare e registrare i raggruppamenti  in base 10

6) Eseguire semplici addizioni in riga

7) Eseguire addizioni in colonna entro il 50, anche con un cambio

8) Eseguire semplici sottrazioni in colonna entro il 50, anche senza cambio.

9) Eseguire semplici moltiplicazioni in riga,  anche con l’aiuto della tavola pitagorica, entro il 50

10)Eseguire semplici moltiplicazioni in colonna, entro il 50

11) Eseguire facili divisioni in riga, anche con l’aiuto della tavola pitagorica, entro il 50

SPAZIO E FIGURE

1) Conoscere e saper rappresentare graficamente le principali figure piane.

 2) Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (concetti topologici).

3) Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno

4)Riconoscere, denominare e descrivere figure geometriche

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI

1) Classificare in base ad un attributo

2) Formare un insieme, elencandone gli elementi

3) Confrontare insiemi

4) Individuare insiemi equipotenti o il più potente di due insiemi
	IL NUMERO

1) Contare oggetti o eventi, con la voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo e per salti di due, tre.

2)  Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, con la consapevolezza  del valore che le cifre hanno a seconda       della loro posizione; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.

3)  Eseguire mentalmente semplici operazioni con  i  numeri  naturali  e   verbalizzare le   procedure di calcolo.

4) Conoscere con sicurezza le tabellone della  moltiplicazione dei numeri fino a 10.

 5) Eseguire le operazioni con i numeri natura li con gli algoritmi scritti usuali.

5) Leggere, scrivere, confrontare numeri  decimali, rappresentarli sulla retta ed eseguire semplici addizioni e sottrazioni, anche

con riferimento alle monete o ai risultati    di semplici misure.

6) Intuire manipolativamente il concetto di    frazione  

6) Risolvere semplici problemi

SPAZIO E FIGURE

1) Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto sia  rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, destra/sinistra)

2) Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno, descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia un percorso desiderato.

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI

1) Classificare numeri, figure, oggetti in base 

    a una o più proprietà, utilizzando rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti 

 e dei fini.

2) Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti     assegnati.

3)Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle

4) Misurare segmenti utilizzando sia il metro,  sia unità arbitrarie e collegando le pratiche   di misura alle conoscenze sui numeri e sulle  operazioni.


	


AREA  MATEMATICO- SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

	AREA   LOGICO- MATEMATICA  PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE  IV
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE V
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	
	IL NUMERO                              
1)Conoscere l’aspetto cardinale ed ordinale dei numeri,almeno fino  al 1000.

2)Contare in senso progressivo e regressivo, fino al 1000

3)Leggere e scrivere i numeri entro il 1000,disponendoli sulla linea dei numeri.

4)Conoscere la struttura del numero ed il valore posizionale delle cifre.

5)Leggere,comporre e scomporre i numeri in  Unità, decine, centinaia, migliaia

6)Comprendere il valore posizionale delle cifre, giustificando l’incolonnamento come particolare modalità di classificazione.

7)Riconoscere le frazioni complementari.

8)Riconoscere la frazione propria, impropria    apparente

9)Distinguere le frazioni in base alla grandezza.

10)Riconoscere le frazioni decimali.

11)Riconoscere,trasformare le frazioni in numeri decimali.

12)Eseguire,per iscritto,addizioni in colonna,con più cambi. 

13)Conoscere ed usare le proprietà dell’addizione.

14)Eseguire, per iscritto, sottrazioni in colonna,con più cambi.

15)Operare con i numeri decimali.

16)Eseguire, per iscritto, moltiplicazioni con più fattori al moltiplicatore.

17)Moltiplicare i numeri naturali e decimali per 10,per 100 e 1000.

Comprendendo il significato di queste operazioni.

18)Conoscere ed usare le proprietà della moltiplicazione.

19)Eseguire divisioni, per iscritto,con due cifre al       divisore.

20)Eseguire oralmente (rapidamente) calcoli di addizione, sottrazioni, moltiplicazione, divisione.

SPAZIO E FIGURE

1)Conoscere le frazioni come parte di una figura geometrica,di una quantità di oggetti.

2)Rappresentare frazioni come parte di adatte figure geometriche (quadrato, rettangolo, cerchio).

3)Risolvere problemi geometrici.

RELAZIONI,MISURE,DATI

E PREVISIONI.

1)Conoscere le unità di misura internazionali (lunghezza, peso,capacità).
	IL NUMERO

1) Conoscere la divisione con resto fra numeri naturali; individuare multipli e divisori di un numero.

2) Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali ed eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’ opportunità di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle situazioni.

3) Dare stime per il risultato di una operazione

4) Conoscere il concetto di frazione e di frazioni equivalenti

5) Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni    quotidiane

6) Interpretare i numeri negativi in contesti concreti   

7) Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti significativi

8) 

9) Conoscere sistemi di notazioni di numeri che sono o sono stati in uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra.

SPAZIO E FIGURE

1) Descrivere e classificare figure geometriche, identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle riprodurre da altri.

2)Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli strumenti 

opportuni (carta a quadretti, riga  e compasso, squadre, software di geometria)

3)Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti

4) Costruire e utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto a una prima capacità di visualizzazione

5) Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse

6) Determinare il perimetro di una figura

7) Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione

RELAZIONI, MISURE, DATI E PREVISIONI

1) Rappresentare relazioni e dati in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni.

2) Usare le nozioni di media aritmetica e di frequenza

3) Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura

4) Conoscere le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree,volumi, capacità, intervalli temporali, masse/pesi e usarle per effettuare misure e stime.

5) Passare da un’unità di misura ad un’altra, limitatamente alle unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario.

6) In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima quantificazione, oppure riconoscere se si tratta di eventi ugualmente probabili.

7) Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure.
	● L’alunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a molte esperienze in contesti significativi,che  gli  hanno  fatto intuire come gli strumenti matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà.

● Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare l’opportunità di ricorrere a una calcolatrice.

 ● Percepisce e rappresenta forme, relazioni e  strutture che si trovano in natura e che sono state create dall’uomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico ( riga, compasso, squadra) e i più comuni strumenti di misura.

●Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa  utilizzare  in situazioni significative per ricavare informazioni.

●Riconosce che gli oggetti possono apparire a seconda dei punti di vista.

● Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli concreti di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni.

 ● Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono ammettere più soluzioni

● Riesce a risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti a un unico ambito) mantenendo  il controllo sia sul processo risolutivo, sia  sui risultati e spiegando a parole il procedimento seguito.

● Impara a costruire ragionamenti (se pure non formalizzati) e a sostenere le proprie tesi, grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i compagni.

● Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando a usare le espressioni “ è più probabile”, “ è meno probabile” e, nei casi più semplici, dando una prima quantificazione.

 


AREA  MATEMATICO- SCIENTIFICO -TECNOLOGICA

	AREA SCIENTIFICA   PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	Sperimentare con oggetti e materiali

1) Individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali

2) Analizzare oggetti di uso comune

Osservare e sperimentare sul campo

1)Osservare,descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante cogliendone somiglianze e differenze operando classificazioni secondo criteri diversi.

2) Osservare la realtà per riconoscere relazioni tra oggetti

3) Descrivere e rappresentare la realtà con i cinque sensi

4)Raggruppare elementi secondo criteri comuni

5) Classificare in base a uno o più attributi

6) Riconoscere oggetti tipici di un ambiente (casa, scuola, all’aperto)

7) Usare correttamente i cinque sensi per conoscere il mondo circostante

L’uomo, i viventi e la natura

1) Riconoscere le diversità dei viventi

2)Conoscere e rispettare le piante

3)Classificare semplici piante

4) Conoscere le caratteristiche generali degli animali domestici

5) Effettuare semplici classificazioni di animali 

( quadrupedi ecc.) 


	Sperimentare con oggetti e materiali

1) Individuare qualità e proprietà di oggetti e materiali

2) Analizzare oggetti di uso comune

Osservare e sperimentare sul campo
1)Osservazione di oggetti di diverso materiale

2) Conoscere  i materiali costitutivi degli oggetti

3) caratterizzare le trasformazioni di oggetti e materiali diversi

4)Provocare trasformazioni variandone le modalità ( Eseguire semplici esperimenti e trarne le conclusioni)

5) Cogliere le differenze tra esseri viventi e non viventi

6) Differenziare gli animali dai vegetali

7) Descrivere e rappresentare il ciclo vitale dei viventi

L’uomo, i viventi e la natura

1) Conoscere la struttura di una pianta

2) Intuire la riproduzione nelle piante

3) Classificare semplici piante e le foglie

4) Conoscere piante poco familiari


	Sperimentare con oggetti e materiali

1)Attraverso interazioni e manipolazioni individuare qualità e proprietà di oggetti  e materiali e caratterizzarne le trasformazioni, riconoscendovi sia grandezze da misurare sia le relazioni qualitative tra loro (all’aumentare di… aumenta o diminuisce); provocare trasformazioni  variandone le modalità, e costruire storie per darne conto: “ che cosa succede se…”, che cosa succede quando…”; leggere analogie nei fatti al variare delle forme e degli oggetti, riconoscendone “famiglie” di accadimenti e regolarità (“è successo come…”) all’interno di campi di esperienza.

Osservare e sperimentare sul campo

1) Osservare, descrivere, confrontare, correlare elementi della realtà circostante; per esempio imparando a distinguere piante e animali, terreni e acque, cogliendone somiglianze e differenze, operando classificazioni secondo criteri diversi; acquisire familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici ( venti, nuvole, pioggia, ecc.) e con la periodicità su diverse scale temporali dei fenomeni celesti (dì/ notte, percorsi del sole, fasi della luna, stagioni, ecc.).

2)Riconoscere i diversi elementi di un ecosistema naturale o controllato e modificato dall’intervento umano, e coglierne le prime relazioni ( uscite esplorative; allevamento di piccoli animali in classe, orticelli, costruzione di reti alimentari.

3) Riconoscere la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica), differenze/somiglianze tra piante, animali, altri organismi.

L’uomo, i viventi e la natura

1)Percepire la presenza e il funzionamento degli organi interni e della loro organizzazione nei principali apparati (respirazione, movimento, articolazioni, senso della fame e della sete,ecc.) fino alla realizzazione di semplici modelli.

2)Individuare il rapporto tra strutture e funzioni negli organismi osservati/ osservabili, in quanto caratteristica peculiare degli organismi viventi in stretta relazione con il loro ambiente.

39 Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali sia di tipo stagionale, sia in seguito all’azione modificatrice dell’uomo.
	


AREA MATEMATICO- SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

	AREA SCIENTIFICA PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE IV
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE V
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	
	Sperimentare con oggetti e materiali

1)Descrivere e rappresentare fenomeni

2) Indagare strutture del suolo, relazioni tra suoli e viventi

3) Descrivere la struttura della Terra

Osservare e sperimentare sul campo
1) Osservare la realtà, descrivere e rappresentare fenomeni 

2) Riconoscere aspetti delle acque e dell’aria come fenomeni

3) Riconoscere l’acqua come risorsa

4) Descrivere aria e acqua connesse alle diverse utilizzazioni

5) Conoscere la composizione dell’atmosfera

6) Descrivere il ciclo dell’acqua

7) Costruire operativamente in connessione a contesti di esperienza quotidiana i concetti fisici fondamentali

8) Interpretare i fenomeni osservati in termini di variabili e di relazioni tra esse

9) Individuazione di calore diverse

10) Conoscere strumenti di misurazione del calore 

L’uomo, i viventi e l’ambiente

1) Individuare,osservare e descrivere fenomeni naturali

2) Descrivere e rappresentare strutture dei vegetali

3) Individuare la diversità delle piante

4) Conoscere la struttura delle varie parti di una pianta

5) Individuare vari tipi di frutti

6) Individuare la diversità degli ambienti e dei loro comportamenti (gli invertebrati,i vertebrati)

7) Comparare la riproduzione del- l’uomo, degli animali

8) Studiare percezioni umane e le loro basi biologiche

9) Funzione dell’occhio e dell’orecchio umano
	Oggetti, materiali e trasformazioni

1)Costruire operativamente in connessione a contesti concreti di esperienza quotidiana i concetti geometrici e fisici fondamentali, in particolare: lunghezze, angoli, superfici, capacità/volume, peso, temperatura, forza, luce, ecc.

2) Passare gradualmente dalla seriazione in base a una proprietà ( ad esempio ordinare oggetti per peso crescente in base a una proprietà

 ( ad esempio una molla), alla costruzione, taratura e utilizzo di strumenti anche di uso comune ( ad esempio molle per misure di peso, recipienti della vita quotidiana per misure di volumi/ capacità), passando dalle prime misure in unità arbitrarie 

(spanne, piedi…) alle unità convenzionali.

3) Indagare i comportamenti di materiali comuni in molteplici situazioni sperimentabili per individuarne proprietà (consistenza, durezza, trasparenza, elasticità, densità,…); produrre miscele eterogenee e soluzioni, passaggi di stato e combustioni; interpretare i fenomeni osservati in termini di variabili e di relazioni tra esse, espresse  in forma grafica e aritmetica.

4) Riconoscere invarianze e conversazioni, in termini proto- fisici e proto- chimici, nelle trasformazioni che caratterizzano l’esperienza quotidiana.

5) Riconoscere la plausibilità di primi modelli qualitativi, macroscopici e microscopici, di trasformazioni fisiche e chimiche. 

6) Avvio esperienziale alle idee di irreversibilità e di energia.

Osservare e sperimentare sul campo

1)Proseguire con osservazioni frequenti e regolari a occhio nudo, con la lente di ingrandimento e con lo stereo microscopio, con i compagni e da solo di una porzione dell’ambiente nel tempo: un albero, una siepe, una parte di giardino, per individuare elementi, connessioni e trasformazioni.

2) Distinguere e ricomporre le componenti ambientali, anche grazie all’esplorazione dell’ambiente naturale e urbano circostante.

3) Cogliere la diversità tra ecosistemi (naturali e antropizzati, locali e di altre aree geografiche).

4) Individuare la diversità dei viventi (intraspecifica e interspecifica) e dei loro comportamenti (differenze/ somiglianze tra piante, animali, funghi e batteri).

5) Accedere alla classificazione come strumento interpretativo statico e dinamico delle somiglianze e delle diversità.

6) Proseguire le osservazioni del cielo diurno e notturno su scala mensile e annuale avviando, attraverso giochi col corpo e costruzione di modelli tridimensionali, all’interpretazione dei moti osservati, da diversi punti di vista, anche in connessione con l’evoluzione storica dell’astronomia.

L’uomo, i viventi e l’ambiente

1) Studiare percezioni umane

( luminose, sonore, tattili, di  equilibrio….) e le loro basi biologiche.

2) Indagare le relazioni tra organi di senso, fisiologia complessiva e ambienti di vita

 (anche confrontando diversi animali appartenenti a gruppi diversi, quali vermi, insetti, anfibi, ecc.)

3) Confrontare con i sensori artificiali e il loro utilizzo nella vita quotidiana

4) Proseguire lo studio del funzionamento degli organismi e comparare la riproduzione dell’uomo, degli animali e delle piante

5) Rispettare il proprio corpo in quanto entità irripetibile (educazione alla salute, alimentazione, rischi per la salute).

6) Proseguire l’osservazione e l’interpretazione delle trasformazioni ambientali, ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti all’azione modificatrice dell’uomo.
	• L’alunno ha capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di esperienza conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni.

• Fa riferimento in modo pertinente alla realtà, e in particolare all’esperienza che fa in classe, in laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue considerazioni e motivazione alle proprie esigenze di chiarimenti.

• Impara a identificare anche da solo gli elementi , gli elementi, gli eventi e le relazioni in gioco, senza banalizzare la complessità dei fatti e dei fenomeni.

• Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti.

• Con la guida dell’insegnante e in collaborazione con i compagni, ma anche da solo, formula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni spazio/temporali, misura, utilizza concetti basati su semplici relazioni con altri concetti, argomenta, deduce, prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alternative, ne produce rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato.

• Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato.

• Ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso l’ambiente scolastico in quanto ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di rispetto verso l’ambiente sociale e naturale, di cui conosce e apprezza il valore.

• Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimentari.


AREA MATEMATICO- SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

	TECNOLOGIA             PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE I
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE II
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	Esplorare il mondo fatto dall’uomo

1) Conoscere il computer e il suo funzionamento

2) Accendere e spegnere il computer

3) Usare il mouse in un ambiente di grafica

4) Conoscere e riconoscere diversi materiali

5) Associare gli oggetti dell’aula alle funzioni che svolgono

6) Conoscere i mezzi di trasporto più comuni


	Esplorare il mondo fatto dall’uomo

1) Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi in contesti conosciuti e relativamente ad oggetti e strumenti esplorati. 

2) Avviare all’uso finalizzato dello scanner

3) Osservare e descrivere alcune trasformazioni elementari dei materiali

4) osservare un oggetto e identificarne la funzione in rapporto alla struttura

5) Realizzare manufatti d’uso comune

6) Confrontare caratteristiche fisiche, ottiche, chimiche di materiali diversi.

7) Conoscere il computer
	Esplorare il mondo fatto dall’uomo

1)Distinguere, descrivere con  le parole e rappresentare con disegni e schemi elementi del mondo artificiale, cogliendone le differenze per forma, materiali, funzioni saperli collocare nel contesto d’uso riflettendo sui vantaggi che ne trae la persona che li utilizza.

2) Usare oggetti, strumenti e materiali coerentemente con le funzioni e i principi di sicurezza che gli vengono dati.

3) Prevedere lo svolgimento e il risultato di semplici processi o procedure in contesti conosciuti relativamente a oggetti e strumenti esplora-

ti.

5)Seguire istruzioni d’uso e saperle fornire ai compagni.

6) Conoscere e raccontare storie di oggetti e processi inseriti in contesti di storia personale.

7) utilizzare semplici materiali digitali per l’apprendimento e conoscere a livello generale le caratteristiche dei nuovi media e degli strumenti di comunicazione.
	• L’alunno esplora e interpreta il mondo fatto dall’uomo, individua le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni e ha acquisito i fondamentali principi di sicurezza.

• Realizza oggetti seguendo una

   definita metodologia progettuale        cooperando  con  i  compagni  e valutando il  tipo di materiale in funzione dell’impiego. 

• Esamina oggetti e processi in relazione all’impatto con l’ambiente e rileva segni e simboli comunicativi analizzando i prodotti commerciali.

• Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e li inquadra nelle tappe più significative della storia della umanità, osservando oggetti del passato.

• E’ in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il proprio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e anche per potenziare le proprie capacità comunicative.

• Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di relazioni con gli altri


AREA MATEMATICO – SCIENTIFICO- TECNOLOGICA

	TECNOLOGIA       PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE IV
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE V
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	
	Interpretare il mondo fatto dall’uomo

1)Elaborare semplici progetti individualmente o con i compagni, valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego.

2) Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi

3) Comprendere che con molti dispositivi di uso comune occorre interagire attraverso segnali e istruzioni ed essere in grado di farlo.

4) Realizzare oggetti seguendo una definita metodologia progettuale.

5) Comunicare coerentemente in base allo strumento e al contesto della comunicazione.

6) Utilizzare le TIC nel proprio lavoro

(uso di strumenti adeguati per proteggere il proprio lavoro- password ecc.) 
	Interpretare il mondo fatto dall’uomo

1)Individuare le funzioni di un artefatto e di una semplice macchina, rilevare le caratteristiche e distinguere la funzione dal funzionamento.

2) Esaminare oggetti e processi rispetto all’impatto con l’ambiente.

3) Comporre e scomporre oggetti nei loro elementi.

4) Riconoscere il rapporto fra il tutto e una parte e la funzione di una certa parte in un oggetto.

5) Rappresentare oggetti e processi con disegni e modelli.

6) Riconoscere le caratteristiche di dispositivi automatici

7) Elaborare semplici progetti individualmente o con i compagni valutando il tipo di materiali in funzione dell’impiego, realizzare oggetti seguendo una definita metodologia progettuale.

8) Osservando oggetti del passato, rilevare le trasformazioni di utensili e processi produttivi e inquadrarli nelle tappe evolutive della storia della umanità.

9) Comprendere che con molti dispositivi di uso comune occorre interagire attraverso segnali e istruzioni ed essere in grado di farlo.

10) Utilizzare le tecnologie della Informazione e della Comunicazione (TIC) nel proprio lavoro.


	


AREA STORICO- GEOGRAFICA
	STORIA             PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	CLASSE I
	CLASSE II
	CLASSE III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	Organizzazione delle informazioni

1) Rappresentare graficamente e verbalmente i fatti vissuti

2) Riconoscere cicli temporali

3) Collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi vissuti

4) Riconoscere le regole fondamentali della vita di gruppo

5) Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione (calendario, stagioni).

Uso dei documenti

1) Ordinare fatti ed eventi distinguendo fenomeni di lunga e media durata

2) Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale e familiare

3) Ricavare da fonti diverse conoscenze per ricostruire la propria storia personale.

Strumenti concettuali e conoscenze

1)Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia famiglia, gruppo, regole, ambiente.

Produzione

1) Rappresentare i concetti appresi tramite racconti orali e disegni


	Organizzazione delle informazioni

1)Collocare nello spazio e nel tempo fatti ed eventi storici

2) Ricostruire e riordinare cronologicamente brevi sequenze di fatti

3) Applicare in modo appropriato gli indicatori temporali

4) Riordinare eventi ed esperienze vissute in successione logica e analizzare situazioni di  concomitanza spaziali e di contemporaneità

5) Individuare relazioni di causa ed effetto tra fatti e situazioni

6) Riordinare gli eventi in successione logica

7) Utilizzare l’orologio nelle sue funzioni

Uso dei documenti

1)Utilizzare fonti e documenti per ricostruire il proprio vissuto

2)Usare la linea del tempo per collocare fatti ed eventi

3) Distinguere e confrontare alcuni tipi di fonte storica (orale, scritta, materiale).

Strumenti concettuali e conoscenze

1)Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole, ambiente.

Produzione

1) Rappresentare i concetti appresi tramite racconti orali e disegni 
	Organizzazione delle informazioni

1)Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati.

2)Definire durate temporali e conoscere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione del tempo.

3)Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, cicli temporali, mutamenti, permanenze in fenomeni ed esperienze vissute e narrate.

Uso dei documenti 

1) Individuare le tracce e usarle come fonti per ricavare conoscenze sul passato personale, familiare della comunità di appartenenza.

2)Ricavare da fonti di tipo diverso conoscenze semplici su momenti del passato, locali e non.

Strumenti concettuali e conoscenze

1)Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia della fami-

2) Organizzare le conoscenze acquisite in quadri sociali significativi (aspetti della vita sociale, economica, artistica, religiosa).

3) Individuare analogie e differenze fra quadri storico- sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo (i gruppi umani e preistorici, le società di cacciatori / raccoglitori oggi esistenti.
	• L’alunno conosce gli elementi significativi del passato del suo ambiente di vita.

• Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica.

• usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico.

• Conosce le società studiate, come quella greca e romana, e individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali.

• Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie ( alimentazione, difesa, cultura).

• Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa

usare carte geostoriche e inizia a usare gli strumenti informatici con la guida dell’insegnante.

• Sa raccontare i fatti studiati.

• Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende l’importanza del patrimonio artistico e culturale.


AREA STORICO-GEOGRAFICA

	STORIA                   PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	
	CLASSE IV
	CLASSE V
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	
	Organizzazione delle informazioni

1)Riordinare eventi ed esperienze vissute in successione logica

2) individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata nei quadri storici di civiltà studiata: passaggio dall’uomo preistorico all’uomo storico nelle grandi civiltà antiche dell’antico Oriente ( Mesopotamia, Egitto.

3) Collocare nello spazio gli eventi

4) Conoscere e usare termini specifici del linguaggio disciplinare.

5) Individuare elementi di contemporaneità, di sviluppo nel tempo e di durata nei quadri storici di civiltà studiati: i popoli del Mediterraneo 

(Ittiti, Cretesi, Fenici).

Uso dei documenti

1)Utilizzare strumenti convenzionali per la misurazione del tempo e per la periodizzazione.

2) Utilizzare semplici fonti documentarie

Strumenti concettuali e conoscenze

1)Avviare la costruzione dei concetti fondamentali della storia: famiglia, gruppo, regole, agricoltura, ambiente, produzione ecc.

2) Organizzare le conoscenze cognitive acquisite in quadri sociali significativi ( aspetti della vita sociale, economica, artistica, religiosa.

3) Individuare analogie e differenze fra quadri storico-sociali diversi, lontani nello spazio e nel tempo.

Produzione 

1) Rappresentare conoscenze e concetti 


	Organizzazione delle informazioni

1)Confrontare i quadri storici delle civiltà studiate.

2) Usare cronologie e carte storico/geografiche per rappresentare le conoscenze studiate.

Uso dei documenti

1)Ricavare informazioni da documenti di diversa natura utili alla comprensione di un fenomeno storico.

2) rappresentare in un quadro storico- sociale il sistema di relazioni tra i segni e le testimonianze del passato presenti sul territorio vissuto.

Strumenti concettuali e conoscenze

1)Usare la cronologia storica secondo la periodizzazione occidentale (prima e dopo Cristo) e conoscere altri sistemi cronologici.

2) Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti.

Produzione

1) Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente.

2) Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare testi di genere diverso, manualistici e non.

3) elaborare in forma di racconto- orale e scritto gli argomenti studiati.


	


AREA STORICO-GEOGRAFICA

	GEOGRAFIA                 PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	CLASSE I
	CLASSE II
	CLASSE III
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA

	ORIENTAMENTO

1)Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto, rispetto a diversi punti di riferimento.

2) Descrivere verbalmente, utilizzando indicatori topologici, gli spostamenti propri e gli altri elementi nello spazio vissuto.

CARTE MENTALI

1) Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali, che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante.

LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’

1) Rappresentare e  riprodurre oggetti del proprio spazio vicino.

2) Collocare gli oggetti nello spazio e saperli leggere in base ai concetti topologici (davanti, dietro, sopra-sotto).

PAESAGGIO

1) Analizzare uno spazio vissuto e scoprirne gli elementi costitutivi: funzioni, relazioni e rappresentazioni.


	ORIENTAMENTO

1) Riconoscere gli elementi fissi e mobili del paesaggio. Spazi aperti e spazi chiusi.

2) Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento; posizione relativa e assoluta, localizzazione.

CARTE MENTALI

1) Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali; che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante.

LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’

1) Rappresentare e riprodurre oggetti del proprio spazio vicino.

2) Collocare gli oggetti nello spazio e saperli leggere in base ai concetti topologici (davanti, dietro, sopra, sotto).

PAESAGGIO

1) Rappresentare graficamente in pianta spazi vissuti e percorsi, utilizzando una simbologia convenzionale.
	ORIENTAMENTO

1) Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, sapendosi orientare attraverso punti di riferimento e utilizzando gli organizzatori topologici (sopra, sotto, avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.).

CARTE MENTALI

1)Acquisire la consapevolezza di muoversi e orientarsi nello spazio grazie alle proprie carte mentali, che si strutturano e si ampliano man mano che si esplora lo spazio circostante.

LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’

1) Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti       

( pianta dell’aula, di una stanza della propria casa ecc.) e rappresentare percorsi dello spazio circostante.

2) Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino basandosi su punti di riferimento fissi.

PAESAGGIO  

1) Esplorare il territorio circostante attraverso l’approccio senso-percettivo e l’osservazione diretta.

2) Individuare gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i vari tipi di paesaggio.

3) Conoscere e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano l’ambiente di residenza e la propria regione.
	• 1) L’alunno si orienta nello spaio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche.

• Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza

• Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di montagna, collina, pianura, costieri, vulcanici, ecc.) con particolare attenzione a quelli italiani.

• E’ in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici (monti, fiumi, laghi….) e antropici ( città, porti e aeroporti, infrastrutture…) dell’Italia.

• Utilizza il linguaggio della geograficità per interpretare carte geografiche e per realizzare semplici schizzi cartografici e carte tematiche.

• Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, fotografiche, artistico- letterarie).


AREA STORICO-GEOGRAFICA

	GEOGRAFIA        PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	
	CLASSE IV
	CLASSE V
	

	
	ORIENTAMENTO

1) Orientarsi nello spazio e sulle carte geografiche, muoversi utilizzando piante e carte geografiche.

CARTE MENTALI 

1) Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano e a spazi più lontani, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati, fotografie).

LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’

1)Riconoscere gli elementi fisici e antropici del paesaggio montano, pianeggiante e collinare.

2) Conoscere lo spazio economico (montano, pianeggiante e collinare) e le risorse.

3)Risolvere problemi utilizzando e leggendo grafici, carte geografiche a diversa scala e carte tematiche.

4) Leggere carte tematiche e dei laghi dell’Italia. 
	ORIENTAMENTO

1)Orientarsi  nello spazio e sulle carte geografiche, utilizzando la bussola e i punti cardinali.

CARTE MENTALI

1)Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano e a spazi più lontani, attraverso gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti cartografici, filmati, immagini da satelliti ecc.).

LINGUAGGIO DELLA GEOGRAFICITA’

1) Analizzare fatti e fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche a diversa scala, carte tematiche, grafici, immagini da satellite.

2) Localizzare sulla carta geografica dell’Italia la posizione delle regioni fisiche e amministrative.

PAESAGGIO

1)Conoscere e descrivere gli elementi caratterizzanti i principali paesaggi italiani,  europei e  mondiali,  individuando le analogie e le differenze 

(anche in relazione  ai quadri socio- storici del passato) e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale.

 2)  Conoscere e applicare il concetto polisemico di regione geografica (fisica, climatica, storico culturale, amministrativa), in particolar modo, allo studio del contesto italiano.

TERRITORIO  E  REGIONE

1)Comprendere che il territorio costituito da elementi fisici e antropici connessi e interpendenti e che l’intervento dell’uomo su uno solo di questi elementi si ripercuote a catena su tutti gli altri

2)Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio nazionale e culturale, analizzando soluzioni adottate e proponendo soluzioni idonee nel contesto vicino..


	


AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA:ITALIANO

	ITALIANO        PROGETTAZIONE DEL CURRICULO D’ISTITUTO    SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO


	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 1^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 2^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 3^
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	
	
	Ascoltare e Parlare

a) Ascoltare con attenzione ed effettuare collegamenti con le proprie conoscenze.

b) Interpretare e rielaborare il messaggio ascoltato.

c) Rispondere alle domande con pertinenza.

d) Relazionare alla classe su un argomento seguendo l’ordine logico, cronologico o altro.

Leggere

a) Leggere in modo espressivo ed appropriato a seconda del tipo di testo.

b) Ricercare e raccogliere informazioni da testi scritti e collegarle tra loro.

c) Trarre deduzioni

d) Capire il significato di testi scritti a fini diversi.


	- L’alunno sa interagire sostenendo le proprie tesi, ma rispettando anche quelle altrui.

- Offre un apporto proficuo al lavoro svolto con compagni e docenti

- Sa usare i manuali delle discipline per trarne informazioni e rielaborarle.

- Legge con interesse e con piacere testi letterari e non.

- alla fine di un percorso didattico produce con l’aiuto dei docenti semplici ipertesti.

- Comprende l’importanza della lingua come mezzo comunicativo.

- E’ in grado di utilizzare diversi registri linguistici in base alla situazione comunicativa.

	
	
	Scrivere

a) Scrivere correttamente usando un lessico appropriato

b) Scrivere per esprimere se stessi, informare, documentare.

c) Produrre testi organici, esaurienti, personali.

d) Registrare esperienze ed eventi in modo preciso

Riflettere sulla lingua
a) Conoscere la costruzione della frase complessa e riconoscere i principali tipi di proposizione subordinata.

b) Riconoscere le diverse tipologie testuali (testi narrativi, testi argomentativi, testi regolativi ETC).

a) Essere consapevoli dell’origine latina della lingua e delle modificazioni semantiche e fonologiche.
	


AREA  STORICO-GEOGRAFICA
	Storia            PROGETTAZIONE DEL CURRICULO D’ISTITUTO    SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 1^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 2^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 3^
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	
	
	Uso dei documenti

a) Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche e narrative) per ricavare  conoscenze su temi definiti

Organizzazione delle informazioni.

a) Costruire grafici e mappe spazio-temporali per organizzare le conoscenze acquisite.

b) Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana europea e mondiale.
c) Cogliere la correlazione tra le cause e gli effetti di un evento storico
d) Operare confronti tra passato e presente

	.- L’alunno ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici.

- Conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica.

- Conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea.

-Conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

-Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente.

- Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale italiano e dell’umanità.




AREA  STORICO-GEOGRAFICA
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 1^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 2^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE 3^
	TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	
	
	Strumenti concettuali e conoscenze

a) Percepire la dimensione spazio-temporale del fenomeno storico.

b) Correlare i momenti di un evento

c) Acquisire una visione d’insieme di quanto studiato

d) Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile.

Produzione

Produrre testi utilizzando le conoscenze acquisite.

Concetti geografici e conoscenze

a) Acquisire i concetti cardini delle strutture logiche della geografia: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico.

Ragionamento spaziale

a) Comprendere le relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche..

Linguaggio della geo-graficità

a) Saper  leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche e grafici.

b) Acquisire il linguaggio specifico delle geo-graficità ( carte e grafici).

c) Saper decodificare ed impiegare il linguaggio simbolico.


	-Ha elaborato un personale metodo di studio , comprende testi storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi.

- Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni.

-Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente , comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.

-L’alunno osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani.

-Utilizza opportunamente concetti geografici ( ad esempio: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio , ambiente, territorio, sistema antropofisico…), carte geografiche, fotografie e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per comunicare efficacemente informazioni spaziali sull’ambiente che lo circonda.

- E’ in grado di conoscere e localizzare i principali “oggetti” geografici fisici ( monti, fiumi, laghi,….) e antropici ( città, porti e aeroporti, infrastrutture….) dell’Europa e del Mondo.

-Sa aprirsi al confronto con l’altro , attraverso la conoscenza dei diversi contesti ambientali e socio-culturali, superando stereotipi e pregiudizi.

- Riconosce nel paesaggio li elementi fisici significativi e le emergenze storiche, estetiche , artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare.

- Valuta i possibili effetti delle decisioni e delle azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche


AREA LINGUSTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA: FRANCESE/INGLESE

	FRANCESE / INGLESE   PROGETTAZIONE DEL CURRICULO D’ISTITUTO SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE 1^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE 2^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE 3^
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria

	OBIETTIVI EDUCATIVI
- Ampliare gli orizzonti culturali, sociali e umani degli studenti attraverso confronti costruttivi tra realtà geografiche e culturali diverse col fine ultimo di promuovere l’accettazione e la valorizzazione di culture e popoli diversi e di educare alla socializzazione, alla comprensione e al rispetto degli altri e dei valori che essi posseggono.

- Avvicinare gli studenti alla cultura dei paesi di lingua francese/inglese mediante lo studio della lingua e degli aspetti più significativi della loro civiltà.

- Favorire l’interazione tra l’individuo ed il mondo circostante.

- Educare alla multietincità.

- Fornire gli esponenti linguistici e lessicali necessari per raggiungere i seguenti obiettivi di apprendimento 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

- Ricezione orale (ascolto):

 comprendere istruzioni, espressioni e frasi di uso quotidiano relative a ciò che riguarda direttamente gli studenti (per esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, gli acquisti, l’ambiente circostante e il lavoro) purché siano  pronunciate lentamente e chiaramente.   

Ricezione scritta (lettura): comprendere testi brevi e semplici di uso quotidiano, per esempio un annuncio, un prospetto, un menu, un orario, pubblicità.

Produzione / Interazione orale
 esprimersi in modo semplice, comprensibile e adatto alla situazione su argomenti che riguardano la sfera personale – gusti, amici, giochi, attività scolastiche, vacanza.

 Produzione scritta
 utilizzando gli elementi linguistici appresi scrivere testi semplici riguardanti 

la propria vita seguendo consegne precise e i modelli già proposti.
	OBIETTIVI EDUCATIVI

Ampliare gli orizzonti culturali, sociali e umani degli studenti attraverso confronti costruttivi tra realtà geografiche e culturali diverse col fine ultimo di promuovere l’accettazione e la valorizzazione di culture e popoli diversi e di educare alla socializzazione, alla comprensione e al rispetto degli altri e dei valori che essi posseggono.

Avvicinare gli studenti alla cultura dei paesi di lingua francese/inglese mediante lo studio della lingua e degli aspetti più significativi della loro civiltà.

Favorire l’interazione tra l’individuo ed il mondo circostante.

Educare alla multietincità.

Fornire gli esponenti linguistici e lessicali necessari per raggiungere i seguenti obiettivi di apprendimento

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

- Ricezione orale (ascolto)

 comprendere frasi, espressioni, parole di uso molto frequente, piccole conver-sazioni relative a ciò che riguarda direttamente l’alunno e argomenti noti

Ricezione scritta (lettura) comprendere testi brevi e semplici individuando informazioni specifiche.

 Produzione / Interazione orale: 

comunicare utilizzando una serie di espressioni e frasi semplici e di routine che richiedano solo uno scambio semplice e diretto di informazioni su argomenti già noti ed attività consuete.


Produzione scritta

 Usando gli elementi linguistici appresi scrivere brevi testi su argomenti noti o riguardanti la propria vita e le proprie abitudini.


	OBIETTIVI EDUCATIVI
Ampliare gli orizzonti culturali, sociali e umani degli studenti attraverso confronti costruttivi tra realtà geografiche e culturali diverse col fine ultimo di promuovere l’accettazione e la valorizzazione di culture e popoli diversi e di educare alla socializzazione, alla comprensione e al rispetto degli altri e dei valori che essi posseggono.

Avvicinare gli studenti alla cultura dei paesi di lingua francese/inglese mediante lo studio della lingua e degli aspetti più significativi della loro civiltà.

Favorire l’interazione tra l’individuo ed il mondo circostante.

Educare alla multietincità.

Fornire gli esponenti linguistici e lessicali necessari per raggiungere i seguenti obiettivi di apprendimento

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

- Ricezione orale (ascolto):
comprendere i punti essenziali e individuare le informazioni principali di discorsi e messaggi orali articolati in modo chiaro riguardanti la propria sfera di interessi.

Ricezione scritta (lettura)

- Comprendere semplici testi di uso quotidiano individuando informazioni concrete e prevedibili

- Comprendere globalmente testi relativamente lunghi ricavando informazioni specifiche

Produzione/Interazione orale
- Descrivere in modo semplice esperienze, avvenimenti, speranze, ambizioni e sapere esprimere opinioni.

- Interagire con un compagno o un adulto, comprendendo i punti chiave di una conversazione ed esprimendosi in modo comprensibile e appropriato per soddisfare bisogni di tipo concreto o scambiare informazioni afferenti alla sfera personale.

- Produzione scritta
- Usando gli elementi linguistici appresi produrre semplici testi appropriati e adeguati alla situazione comunicativa relativi ad argomenti di carattere personale o per raccontare esperienze vissute
	· L’alunno organizza il proprio appren-dimento; utilizza lessico, strutture e conoscenze apprese per elaborare i propri messaggi: individua analogie e differenze, coerenze e incoerenze, cause ed effetti;rappresenta linguisticamente collegamenti e relazioni fra fenomeni, eventi e concetti diversi; acquisisce e interpreta informazioni valutandone attendibilità e utilità.

· In contesti familiari, l’alunno discorre con uno o più interlocutori, espone opinioni personali e spiega le proprie ragioni in maniera coerente e pertinente.

· L’alunno comprende i punti essenziali di messaggi chiari su argomenti familiari che affronta normalmente a scuola e nel tempo libero

· Descrive esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni; espone brevemente ragioni e da spiegazioni di opinioni e progetti.

· Nella conversazione comprende i punti chiave del discorso e si esprime in modo  appropriato anche se può avere qualche difficoltà espositiva.

· Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di gruppo, dimostrando interesse e fiducia verso l’altro.

· Individua e spiega le differenze culturali veicolate dalla lingua materna e dalla lingua straniera, spiegandole senza avere atteggiamenti di rifiuto

· Riconosce i propri errori e a volte riesce

a correggerli in base alle regole lin-guistiche e alle convenzioni comunicative che ha interiorizzato.



	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA

	MATEMATICA                                  PROGETTAZIONE DEL CURRICULO D'ISTITUTO

	Obiettivi di Apprendimento
Classe 1^
	Obiettivi di Apprendimento
Classe 2^
	Obiettivi di Apprendimento
Classe 3^
	Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze al termine della scuola 
secondaria di primo grado


♦ L’alunno ha rafforzato un atteggiamento positivo rispetto alla matematica e,

 attraverso esperienze in contesti significativi, ha capito come gli strumenti matematici

 appresi siano utili in molte situazioni per operare nella realtà.


♦ Percepisce, descrive e rappresenta forme relativamente complesse, relazioni e 

strutture che si trovano in natura o che sono state create dall'uomo.


♦ Ha consolidato le conoscenze teoriche acquisite e sa argomentare (ad esempio 

sa utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione), grazie ad attività 

laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli costruiti con i 



♦  Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni,


 affermazioni; accetta di cambiare opinione riconoscendo le conseguenze logiche di una


♦ Valuta le informazioni che ha su una situazione, riconosce la loro coerenza interna e la 

coerenza tra esse e le conoscenze che ha del contesto, sviluppando senso critico.


♦ Riconosce e risolve problemi di vario genere analizzando la situazione

 e traducendola in termini matematici, spiegando anche in forma scritta il 


sia sui risultati.


♦ Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono 

di passare da un problema specifico a una classe di problemi.


♦ Usa correttamente  le espressioni: è possibile, è probabile, è certo, è impossibile.

	


	SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

	AREA MATEMATICO-SCIENTIFICA

	SCIENZE                                PROGETTAZIONE DEL CURRICULO D'ISTITUTO

	Obiettivi di Apprendimento
Classe 1^
	Obiettivi di Apprendimento
Classe 2^
	Obiettivi di Apprendimento
Classe 3^
	Traguardi per lo sviluppo delle 
competenze al termine della scuola 
secondaria di primo grado


	AREA  TECNOLOGIA                                 PROGETTAZIONE DEL CURRICULO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE 1^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE 2^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

CLASSE 3^
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria

	· saper descrivere un semplice oggetto e le sue varie componenti;

· saper utilizzare le squadre ed il compasso;

· riconoscere i vari tipi di linee in un disegno e la loro funzione;

· riconoscere e definire triangoli, poligoni e circonferenze;

· tecnologia agro-alimentare;

· aspetti dell’alimentazione umana;

· saper esporre brevemente e con parole proprie i punti salienti delle varie unità didattiche svolte.


	· saper descrivere un semplice oggetto e le sue varie componenti;

· saper utilizzare le squadre ed il compasso;

· conoscere le regole principali delle rappresentazioni ortogonali e rappresentare semplici figure piane e oggetti;

· saper esporre brevemente e con parole proprie i punti salienti delle varie unità didattiche svolte.


	· saper assolvere a semplici compiti nei lavori di gruppo;

· saper descrivere un semplice oggetto e le sue varie componenti;

· saper utilizzare squadre e compasso;

· conoscere le rappresentazioni tridimensionali (assonometria, prospettiva) e rappresentare con queste semplici oggetti;

· saper esporre con parole proprie i punti salienti delle varie unità didattiche svolte;

· essere in grado di redigere una piccola, ma esauriente relazione su di un fenomeno osservato
	· L’alunno è in grado di descrivere e classificare utensili e macchine cogliendone le diversità in relazione al funzionamento ed al tipo di energia e di controllo che richiedono per il funzionamento.

· Conosce le relazioni forma/funzione/materiali attraverso esperienze personali, anche se molto semplici, di progettazione e realizzazione.

· Esegue la rappresentazione grafica in scala di figure geometriche e solidi usando il disegno tecnico.

· Inizia a capire i problemi legati alla produzione di energia e ha sviluppato sensibilità per i problemi economici, ecologici e della salute legati alle varie forme e modalità di produzione.


AREA  MOTORIA    SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

	
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO CLASSE 1^
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO CLASSE 2^
	OBIETTIVI di APPRENDIMENTO CLASSE 3^
	Traguardi di sviluppo della competenza al termine della scuola secondaria di primo grado

	· Il corpo e le funzioni senso-percettive 
· Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 
· Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo - espressiva 
· Il gioco, lo sport, le regole e il fair play
· Sicurezza e prevenzione , salute e benessere 
	· Sapere utilizzare le funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione all’esercizio fisico, sapendo anche modulare e controllare l’impiego delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità) adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio. 
· Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
· Sapere utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee 
· Elaborare semplici coreografie o sequenze di movimento utilizzando band musicali o strutture ritmiche 
· Conoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive. 
· Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo suggerimenti e correzioni. 
· Utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole. 
· Partecipare attivamente ai giochi sportive e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 
· Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e la sicurezza nei vari ambienti di vita. 
· Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati comportamenti e stili di vita salutistici. 

	· Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio-respiratorie e muscolari) e dei loro cambiamenti in relazione e conseguenti all’esercizio fisico, sapendo anche modulare e controllare l’impiego delle capacità condizionali (forza, resistenza, velocità) adeguandole all’intensità e alla durata del compito motorio. 
· Organizzare condotte motorie sempre più complesse, coordinando vari schemi di movimento in simultaneità e successione.
· Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 
· Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso forme di drammatizzazione sapendo trasmettere nel contempo contenuti emozionali. 
· Elaborare semplici coreografie o sequenze di movimento utilizzando band musicali o strutture ritmiche 
· Conoscere e applicare i principali elementi tecnici semplificati di molteplici discipline sportive. 
· Saper scegliere azioni e soluzioni efficaci per risolvere problemi motori, accogliendo suggerimenti e correzioni. 
· Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e regole. 
· Partecipare attivamente ai giochi sportive e non, organizzati anche in forma di gara, collaborando con gli altri, accettando la sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità. 
· Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione degli infortuni e la sicurezza nei vari ambienti di vita. 
· Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati comportamenti e stili di vita salutistici. 
	· Essere in grado di rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo e applicare conseguenti piani di lavoro per raggiungere una ottimale efficienza fisica migliorando le capacità condizionali (forza, resistenza, rapidità, mobilità articolare). 
· Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua funzionalità cardio-respiratoria e muscolare
· Saper utilizzare e trasferire le abilità coordinative acquisite per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport.
· Saper applicare schemi e azioni di movimento per risolvere in forma originale e creativa un determinato problema motorio, riproducendo anche nuove forme di movimento. 
· Utilizzare e correlare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni situazione sportiva. 
· Sapersi orientare nell’ambiente naturale attraverso la lettura e decodificazione di mappe.
· Conoscere ed applicare semplici tecniche di espressione corporea. 
· Rappresentare idee, stati d’animo e storie mediante gestualità e posture svolte in forma individuale, a coppie, in gruppo. 
· Saper decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco.
· Padroneggiare molteplici capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in forma originale e creativa, proponendo anche varianti. 
· Partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e sua realizzazione (tattica) adottate dalla squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi. 
· Conoscere ed applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi assumendo anche il ruolo di arbitro e/o funzioni di giuria. 
· Saper gestire in modo consapevole gli eventi della gara (le situazioni competitive) con autocontrollo e rispetto per l’altro, accettando la “sconfitta”.
· Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche ed i loro cambiamenti conseguenti all’attività motoria e in relazione ai cambiamenti fisici e psicologici tipici della adolescenza. 
· Assumere consapevolezza della propria efficienza fisica sapendo applicare principi metodologici utili e funzionali per mantenere un buon stato di salute (metodiche di allenamento, principi alimentari, ecc). 
	L’alunno, attraverso le attività di gioco motorio e sportivo, che sono esperienze privilegiate dove si coniuga il sapere,il saper fare e il saper essere, ha costruito la propria identità personale e la consapevolezza delle proprie competenze motorie e dei propri limiti. È in grado di utilizzare gli aspetti comunicativo - relazionali del linguaggio corporeo – motorio - sportivo, oltre allo specifico della corporeità, delle sue funzioni e del consolidamento e dello sviluppo delle abilità motorie e sportive. 
· Acquisisce conoscenze e competenze relative all’educazione alla salute, alla prevenzione e alla promozione di corretti stili di vita. 
· Acquisisce la capacità di integrarsi nel gruppo, di cui condivide e rispetta le regole. 
· Acquisisce la capacità di accettare e rispettare l’altro. 
· Acquisisce la capacità di assumersi responsabilità nei confronti delle proprie azioni e di impegnarsi per il bene comune. 
· Sperimenta i corretti valori dello sport (fair play) e la rinuncia a qualunque forma di violenza, attraverso il riconoscimento e l’esercizio di tali valori, in diversificati contesti. 


AREA LINGUISTICO -ARTISTICO-ESPRESSIVA: MUSICA

	MUSICA                                                            PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO D’ISTITUTO

	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE I^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE II^
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

CLASSE III^
	Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine  classe III^


	
	· L’alunno è in grado di partecipare in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani strumentali e vocali appartenenti a generi e culture differenti. Sa far uso di diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura, all’apprendimento e alla riproduzione di brani musicali. È in grado di ideare e realizzare, anche attraverso modalità improvvisate o partecipando a processi di elaborazione collettiva, messaggi musicali e multimediali, nel confronto critico con modelli appartenenti al patrimonio musicale, utilizzando forme di notazione e/o sistemi informatici.

· Sa dare significato alle proprie esperienze musicali, dimostrando la propria capacità di comprensione di eventi, materiali, opere musicali e riconoscendone i significati, anche in relazione al contesto storico-culturale. Sa analizzare gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali, facendo uso di un lessico appropriato e adottando codici rappresentativi diversi, ponendo in interazione musiche di tradizione orale e scritta.

· Sa valutare in modo funzionale ed estetico ciò di cui fruisce, riesce a raccordare la propria esperienza alle tradizioni storiche e alle diversità culturali contemporanee.

· Sa integrare con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali, servendosi anche di appropriati codici e sistemi di codifica.

· Sa orientare lo sviluppo delle proprie competenze musicali, nell’ottica della costruzione di un’identità musicale che muova dalla consapevolezza delle proprie attitudini e capacità, dalla conoscenza delle opportunità musicali offerte dalla scuola e dalla fruizione dei contesti socio-culturali presenti sul territorio.
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